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Copia Omaggio

Gio ve dì 31 mag gio se gna u na da ta im por tan -
te per la cit tà di Ro ma: il com ples so mo nu -

men ta le del Vit to ria no può es se re vi si ta to, gra zie
al la rea liz za zio ne di due gran di a scen so ri pa no -
ra mi ci, fi no al la som mi tà, la ter raz za del le Qua -
dri ghe. L’im pian to, con u na strut tu ra au to por tan -
te e stac ca ta dal mo nu men to, con sen te di ar ri va -
re al la ter raz za, cir ca ot tan tu no me tri di al tez za,
in po chis si mo tem po. Ci a spet ta un pa no ra ma
straor di na rio sul la ca pi ta le, a 360 gra di, con vi -
sta moz za fia to sul la Ro ma im pe ria le, i Fo ri, il
Cam pi do glio, i col li Pa la ti no, E squi li no, Ce lio,
Qui ri na le, le vil le, le mo nu men ta li chie se dal le
ma gni fi cen ze ar chi tet to ni che, i con tor ni ver deg -
gian ti di Mon te Ma rio e del Gia ni co lo e via fi no
al l’Eur, ai Ca stel li e al la Cam pa gna ro ma na.

Le due ca bi ne, mo der nis si me e in di pen den ti
tra lo ro, con sen to no di tra spor ta re u na quin di ci -
na di per so ne, con u na ve lo ci tà di sa li ta di chia ra -
ta di tren ta cin que se con di e u na por ta ta me dia di
set te cen to ven ti per so ne al l’o ra. Vi ve re il mo nu -
men to o ra è pos si bi le; es so è vi si ta bi le in o gni
sua par te, se guen do le mol te pli ci at ti vi tà di e spo -
si zio ni d’ar te nel le sa le in ter ne, sot to la di re zio -
ne di Co mu ni ca re Or ga niz zan do. L’a per tu ra al
pub bli co è da ve ner dì pri mo giu gno; il co sto del
bi gliet to è di set te eu ro, ri dot to per ra gaz zi dai
die ci ai di ciot to an ni e per gli ul tra ses san ta cin -
quen ni e o mag gio per bam bi ni sot to i die ci an ni
e per i di pen den ti Mi bac.

Clau dio Fer ro ni

Al Vittoriano la terrazza della Quadriglie

L’attenzione delle forze
politiche è attratta preva-
lentemente da questioni di

schieramento e di assetto istitu-
zionale, dopo l’ultima tornata
delle elezioni amministrative che
ha visto una forte ripresa di con-
senso a favore del centrodestra
che solo l’anno scorso appariva
impensabile. Si pone con insi-
stenza crescente il tema della
governabilità, dal momento che
solo alla camera dei deputati il
centrosinistra gode del sostegno
di una maggioranza sufficiente-
mente ampia anche se molto fra-
zionata, mentre corre sul filo di
pochi voti al senato dove le imbo-
scate da parte delle opposizioni
sono frequenti e rappresentano
una insidia quotidiana alla stabi-
lità dell’esecutivo, specie quando
vengono sollevate questioni scot-
tanti di stretta attualità. L’ultimo
terreno di scontro ha riguardato la
vicenda dell’avvicendamento al

In un ambiente come questo potrebbero uscire i vapori del tutto innocui che concludono il trattamento dei rifiuti, dopo un processo che

elimina ogni impurità e annulla il rischio di formazione della diossina. Il sistema funziona perfettamente in città come Amsterdam, dove

la illuminazione è garantita attraverso l’energia ricavata dalle immondizie. Anche in talune sporadiche realtà del nostro paese sono stati

introdotti con successo questi procedimenti, ma se ne parla poco, mentre esplode nelle zone meridionali il problema delle discariche che

nessuno vuole e di cui, se solo ci si impegnasse in altre direzioni, non ci sarebbepiù alcun bisogno

vertice della guardia di finanza
voluto dal vice ministro
Vincenzo Visco. Nella camera
alta, che dopo la bocciatura refe-
rendaria della revisione costitu-
zionale conserva intatta la pro-
pria posizione di assoluta parità
con l’altro ramo del parlamento,
si è assistito a un vivace con-
fronto che in definitiva ha forni-
to una ulteriore sottolineatura
della precarietà della maggio-
ranza. Questa situazione inco-
raggia la proposizione di ipotesi
di intesa sui problemi di più
ampio e generale interesse e, in
una proiezione prossima, la ado-
zione di nuove formule politiche
di sostegno al governo, che a
quel punto potrebbe cambiare
senza bisogno di ricorrere alle
elezioni anticipate, che divente-
rebbero inevitabili se l’esecutivo
guidato da Romano Prodi
dovesse perdere la fiducia parla-
mentare senza la possibilità di
soluzioni alternative. Qualche
decennio fa, in situazioni del
genere, si apriva la strada ai
governi cosiddetti balneari,
destinati a durare per l’estate
rinviando alla ripresa autunnale
la ricerca di assetti di maggiore
stabilità. Adesso è un po’ diver-
so, ma l’estate è alle porte.

Lillo S. Bruccoleri

CONTESTARE E’ NORMALE

George W. Bush in visita ufficiale a Roma viene accolto
con le consuete formalità del cerimoniale, ma anche con

manifestazioni di piazza contro le sue scelte politiche. Da
qualche parte si è additata la contestazione come una espres-
sione di antiamericanismo, ignorando che – qui come in
numerose altre parti del mondo, Stati Uniti compresi – si è
inteso riferirsi a questo presidente e alla sua amministrazio-
ne, non certo al nostro paese alleato per lunga e consolidata
tradizione. Si è trattato di un momento normale in ogni
democrazia, dove la libertà di comunicare il proprio pensie-
ro e la propria critica è garantita a tutti dall’ordinamento.
Non parliamo poi delle ripercussioni sulle nostre diatribe
interne, in una fase in cui la tentazione di dividersi tra le
forze di maggioranza come in quelle di opposizione riaffiora
ad ogni occasione alimentando polemiche di vario tipo.
Resta il significato politico degli incontri bilaterali Italia-
Usa, a ridosso del G8 appena concluso, quale occasione per
i necessari chiarimenti tra alleati senza complessi di subal-
ternità. Non è e non è mai stata in discussione la fedeltà
atlantica; ma, ciò ribadito, tutte le differenziazioni sulle scel-
te concrete appartengono alla normalità delle cose. Abbiamo
in passato assistito a momenti di forte tensione tra singoli
paesi europei e gli Usa senza che ne sia uscito minimamente
compromesso il quadro generale di solidarietà. Si pensi ai
contrasti emersi tra gli Stati Uniti e la Francia che hanno
conosciuto momenti di particolare criticità; eppure la vicen-
da è poi rientrata in un clima di normalità. Del resto in poli-
tica, e prima di tutto in politica estera, non c’è mai nulla di
definitivo, ma tutto è in costante evoluzione. (l.s.b.)

L’energia pulita salva la natura
L’allarme ecologico impone il ricorso alle fonti alternative catturando i raggi del sole e sfruttando i venti, ma anche
riconvertendo i rifiuti con trattamenti collaudati da tempo e incredibilmente trascurati o addirittura ignorati

La stagione estiva che inizia questo mese si preannuncia con caratte-
ristiche climatiche di incerta prevedibilità, anche se le voci più insi-
stenti accreditano l’ipotesi di valori torridi come quelli registrati

qualche anno fa. L’argomento, normalmente trattato dalle cronache con i
toni frivoli delle notazioni di colore, tende ad assumere ben diversa impor-
tanza dopo l’allarme planetario scatenato dalla consapevolezza che la
incontrollata emissione di sostanze inquinanti e la devastazione di ampie
zone forestali stanno ormai minacciando la integrità ambientale, si teme
addirittura con conseguenze irreversibili. Le ultime rilevazioni satellitari
hanno evidenziato una impressionante riduzione delle masse glaciali al
Polo Nord, ma già da tempo la siccità colpisce vaste aree e il livello dei
fiumi va sempre più diminuendo. La emergenza ecologica conosce
momenti di attenzione quali non si erano mai visti nel passato anche recen-
te, al punto che nella agenda del G8 l’intera problematica è stata imposta
dal neoeletto presidente francese Nicolas Sarcozy con specifico riferimen-
to al protocollo di Kyoto per il controllo delle attività industriali richia-
mando prima di tutto la responsabilità dell’attuale classe dirigente degli
Stati Uniti d’America che ha finora rifiutato la propria adesione.

La organizzazione delle attività umane viene rivisitata criticamente in
funzione del necessario rispetto della natura, che puntualmente si vendica
reagendo alle continue violazioni degli equilibri con eventi catastrofici che
non sono frutto di casuale fatalità ma la diretta conseguenza di improvvidi
interventi che sconvolgono l’ordine delle cose consolidatosi nel corso dei
millenni. Si è costretti ad ammettere, ben oltre le spudorate consulenze di
comodo cui si sono talvolta prestati autorevoli esponenti della comunità
scientifica, che la produzione di buona parte dei beni esitati sul mercato
comporta la creazione di scorie tossiche che poi bisogna sistemare da qual-
che parte: ciò è spesso avvenuto a spese dei cosiddetti Stati-pattumiera che
hanno accettato di riceverle sul proprio territorio. Ma anche sotto la soglia
di questi fenomeni di portata più generale si pone il problema dello smal-
timento dei rifiuti, che in alcune zone del nostro paese ha scatenato reazio-
ni popolari di forte impatto sul piano sociale.

Tocchiamo qui un aspetto sul quale il dibattito politico, partendo dal-
l’ovvia constatazione del fenomeno, non sembra tuttavia avere affrontato
in maniera approfondita non solo le cause ma soprattutto i rimedi. Appare
singolare che sia aperta la disputa sulla concentrazione nell’una piuttosto
che in altre località delle discariche e che si accenni appena, se pure ciò
avviene, a un articolato progetto di recupero di questi rifiuti e di una loro
utilizzazione per la produzione di energia. Città come Amsterdam e qual-
cuna del Nord Italia, a quanto ci risulta, sfruttano le immondizie per otte-
nere, attraverso adeguati trattamenti, la propria illuminazione. In un perio-
do in cui aumenta il prezzo del petrolio diventa competitiva la produzione
di energia elettrica in forme diverse da quelle tradizionali: una è appunto
quella della riconversione dei rifiuti, che può aggiungersi alle fonti di
approvvigionamento eoliche e solari. Si tratta anche qui di intervenire con
decisione per rivoluzionare i processi produttivi e privilegiare con priorità
assoluta ogni possibile soluzione idonea a salvaguardare l’ambiente dalle
contaminazioni. Le previsioni, che fino a ieri lasciavano abbastanza tran-
quilli sui tempi di deterioramento delle condizioni generali del pianeta,
sono state drasticamente riviste e si parla di un margine di sicurezza di
pochi decenni: se si mantengono gli attuali indici di sviluppo senza drasti-
che inversioni di rotta, toccherà già alle nostre generazioni subire lo sface-
lo e la distruzione generali. Ecco perché i temi ambientali, inizialmente sol-
lecitati solo da alcune formazioni politiche, oggi sono ineludibili per  tutti
ed esigono risposte convincenti e sollecite.



A gli i ni zi di mag gio si è i nau gu ra to Mam bo, il
nuo vo mu seo d’ar te mo der na di Bo lo gna. È e -

ma na zio ne del l’i sti tu zio ne Gal le ria d’ar te mo der na
del co mu ne di Bo lo gna che in clu de an che il Mu seo
Mo ran di  e la Vil la del le Ro se, de pu ta ta al le e spo -
si zio ni tem po ra nee. È an che la con clu sio ne del
lun gi mi ran te pro get to di ri qua li fi ca zio ne ur ba ni sti -
ca e la crea zio ne del la ma ni fat tu ra del le ar ti at tor -
no ad un par co che già ve de la pre sen za nel l’a rea
del la ci ne te ca di Bo lo gna, dei la bo ra to ri dei di par -
ti men ti u ni ver si ta ri del Dms e del la fa col tà di
scien ze del le co mu ni ca zio ni e di nu me ro se as so -
cia zio ni cul tu ra li.

Me ri ta ri cor da re che que sto e nor me pa laz zo di
9.500 me tri qua dra ti di su per fi cie, con la sua gran -
de ed au ste ra fac cia ta lun ga ben 106 me tri, a ve va
nel no me il suo de sti no: nac que nel 1915, per vo -
le re del sin da co Za nar di, per sod di sfa re l’ur gen za e
l’e si gen za di ri for ni men to di pa ne a prez zi con te -
nu ti; fu de no mi na to For no del pa ne, di ve nen do nel
1928 En te au to no mo dei con su mi fi no al 1935.
L’e di fi cio, splen di da men te ri strut tu ra to, vie ne og gi
de sti na to a sod di sfa re u na im por tan te e si gen za dei
gior ni no stri: quel la del la co mu ni ca zio ne e del la
dif fu sio ne del la co no scen za del l’ar te vi si va mo der -
na e con tem po ra nea. È do ta ta, ol tre che de gli spa -
zi e spo si ti vi per le o pe re per ma nen ti e per quel le
tem po ra nee, di u na va sta bi blio te ca d’ar te con tem -
po ra nea, di due a ree di book shop spe cia liz za te
nel l’e di to ria le ga ta al l’ar te e di un con for te vo le bar
ri sto ran te.

Al l’i nau gu ra zio ne ha a per to la pri ma mo stra
tem po ra nea: Ver ti go, il se co lo di ar te off me dia dal
fu tu ri smo al web, a cu ra di Ger ma no Ce lan te Gian -
fran co Ma ra niel lo. La ras se gna in ten de do cu men -
ta re le con ta mi na zio ni che si so no sta bi li te, a par ti -
re dal le a van guar die sto ri che, al fi ne di af fer ma re
la ca du ta del lo «spe ci fi co» ar ti sti co, qua le pit tu ra e
scul tu ra, a fa vo re di e spres sio ni ar ti sti che mul ti me -
dia li. Il per cor so e spo si ti vo pre sen ta u na ri let tu ra
del la sto ria del l’ar te del No ve cen to at tra ver so le e -
spe rien ze ar ti sti che che han no fat to ri cor so al la fo -
to gra fia, ai film, al li bro e al di sco, al la ra dio e al -
la te le vi sio ne, ai vi deo e al le e la bo ra zio ni e let tro ni -

che, e vi den zian do co me l’in tro du zio ne dei nuo vi
me dia ab bia de ter mi na to un de ci si vo mu ta men to
del l’e spe rien za e ste ti ca «clas si ca» a fa vo re di u na
in ter di sci pli na ri tà lin gui sti ca. Ver ti go in ten de il lu -
stra re co me, dal fu tu ri smo al le più re cen ti spe ri -
men ta zio ni ar ti sti che, l’a van za men to del la tec no -
lo gia ab bia in fluen za to la per ce zio ne del la real tà,
la sua rap pre sen ta zio ne, il suo stes so sta tu to e, di
con se guen za, co me l’u ni ver so ar ti sti co nel le sue
dif fe ren ti de cli na zio ni sia di ve nu to ef fet ti va men te
«off me dia».

Lo sce no gra fi co al le sti men to del la mo stra ren de
vi si bi le la com ples sa i den ti tà del le e spres sio ni ar ti -
sti che mul ti me dia li, fa cen do con vi ve re in di vi dua -
li tà og get tua li e pit to ri che, fo to gra fi che e fil mi che,
so no re e te le vi si ve. C’è nel l’i ni zia ti va u na sor ta di
ri ven di ca zio ne na zio na le, a pa rer no stro giu sti fi ca -
ta, che fa par ti re dal fu tu ri smo la ver ti gi ne del l’ab -
ban do no dei con fi ni dei vec chi lin guag gi per at tin -
ge re ad un ’ar te glo ba le che le ga le re la zio ni tra fo -
to gra fia, ci ne ma, de sign, ar chi tet tu ra, mo da e tea -
tro por ta te dal la na sci ta del la so cie tà del l’in for ma -
zio ne e del la co mu ni ca zio ne a mez zo dei lo ro nuo -
vi stru men ti.

Vie ne giu sta men te ri cor da to che, per cer ca re
l’al lean za con la cul tu ra di mas sa, fu pro prio sul la
pa gi na di un quo ti dia no, Le Fi ga ro, che il mo vi -
men to fu tu ri sta pub bli cò nel 1909 il pro prio «Ma -
ni fe sto», de fi nen do si co me il pri mo mo vi men to
d’a van guar dia e co me pro po sta in te gra le di rin no -
va men to del la cul tu ra e del com por ta men to stes so.
I vi si ta to ri ven go no co sì pre si nel la «ver ti gi ne tec -
no lo gi ca» che con chia rez za, e con l’au si lio di
«vir gi lia ne» gui de, per ce pi sco no, com pren do no e
re ce pi sco no co me l’a van za men to del le nuo ve tec -
no lo gie ab bia in fluen za to ed in fluen zi la per ce zio -
ne del la real tà e di con se guen za la sua com po si ta
rap pre sen ta zio ne: off me dia.  È chia ro che le a van -
guar die, og gi, e si go no pra ti che par te ci pa ti ve, l’ab -
ban do no del l’in ge nua e spres sio ne sog get ti va, u na
lo gi ca che con fi da nel la spe ri men ta zio ne, nel rin -
no va men to e nel la ca pa ci tà di co glie re e sin te tiz za -
re la con tin gen za del pro prio tem po.

Fran co Chi nes
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MaMbo: il museo d’arte moderna

di Bologna

Il 26 a pri le 1957 Va le ria Mo ri co ni de but tò a Ro -
ma qua le pro ta go ni sta con A chil le Mil lo in De

Pre to re Vin cen zo di E duar do De Fi lip po, con la
re gia del lo stes so au to re. La com me dia, pu re al
de but to, i nau gu ra va il tea tro de’ Ser vi. L’in ter pre -
ta zio ne del la Mo ri co ni nel ruo lo di Ni net ta con -
vin se pub bli co e cri ti ca. «Nel la sua bel lez za ha -
waya na ed il cor po an cor mi glio re» – co sì ne
scris se il re gi sta An ton Giu lio Bra ga glia sul le co -
lon ne di Film d’og gi – «è ap par sa sin go la re, e ve -
ra men te d’ec ce zio ne. Ci tro via mo da van ti un ’at -
tri ce na ta da sé: cioè mu ni ta di do ni che nes su na
scuo la può for ni re. Vie ne dal le fi lo dram ma ti che
se con do sto ri ca tra di zio ne. Quel la di De Pre to re
Vin cen zo fu per Va le ria la pri ma ve ra «av ven tu ra»
tea tra le, do po l’e sor dio nel ci ne ma; al lo stes so
tem po quel de but to sul pal co sce ni co ro ma no se -
gnò l’i ni zio del suo fe li ce rap por to con De Fi lip -
po che pro se guì nel Me di co dei paz zi al l’E li seo
as sie me a lui sul la sce na, quin di in tv nel 1963 in
Chi è cchiù fe li ce ’e me, sem pre a fian co di E -
duar do, e in fi ne (tren t’an ni do po, nel la sta gio ne
tea tra le 1986-87) in Fi lu me na Mar tu ra no per la
re gia di E gi sto Mar cuc ci, di cui fu in di men ti ca bi -
le pro ta go ni sta de si gna ta dal lo stes so au to re.

Per ri cor da re i cin quan ta an ni da quel la «pri -
ma» che la Mo ri co ni por tò sem pre nel cuo re, tan -
to da fe steg giar la o gni an no, ed in sie me per com -
me mo ra re la gran de at tri ce a due an ni e sat ti dal la
scom par sa, ve ner dì 15 giu gno al le o re 11,30 al
tea tro de’ Ser vi di Ro ma si ter rà la maa ni fe sta zio -
ne dal ti to lo «Va le ria-E duar do, “la gran de ma gia”
di un in con tro». I pro mo to ri: il Cen tro stu di e at -
ti vi tà tea tra li Va le ria Mo ri co ni, la fon da zio ne Per -
go le si Spon ti ni, il co mu ne di Je si, l’as ses so ra to
al la cul tu ra del la re gio ne Mar che, il pro get to
«Leg ge re il No ve cen to» del la pro vin cia di An co -
na, l’U bi Ban ca Po po la re di An co na e il Ro ta ry
Club Je si di stret to 2000, con il pa tro ci nio del Mi -
ni ste ro per i be ni e le at ti vi tà cul tu ra li, del co mu -
ne di Ro ma, del l’E ti - En te tea tra le i ta lia no, di Rai
Tra de, del tea tro de’ Ser vi- La Bi lan cia, del Tea tro

sta bi le del le Mar che, del l’A mat - As so cia zio ne
mar chi gia na at ti vi tà tea tra li, del l’A gis e del la
Siae.

Con dur rà Pi no Stra bio li. Nel cor so del la ma ni -
fe sta zio ne ver rà sco per ta u na tar ga a ri cor do dei
cin quan ta an ni dal tri pli ce de but to (del la Mo ri co -
ni, del tea tro de’ Ser vi e del la com me dia De Pre -
to re Vin cen zo), rie vo ca ti con l’au si lio di vi deo -
proie zio ni. Gli in ter ven ti mu si ca li sa ran no a cu ra
del grup po di ri cer ca e can to po po la re mar chi gia -
no «La Ma ci na» e del gran de pia ni sta jazz Ma rio
Sel la ni. L’e ven to ro ma no vuo le ri cor da re la gran -
de per so na li tà e la straor di na ria vi cen da ar ti sti ca
del l’at tri ce je si na e nel lo stes so tem po pre sen ta re
a li vel lo na zio na le il Cen tro stu di e at ti vi tà tea tra -
li Va le ria Mo ri co ni re cen te men te co sti tui to nel la
sua cit tà na ta le con at to di con si glio co mu na le e
af fi da to al la ge stio ne del la fon da zio ne Per go le si
Spon ti ni.

Do po l’ap pun ta men to di Ro ma, cit tà d’a zio ne
di Va le ria, Je si il 21 giu gno i nau gu re rà il Cen tro
stu di at ti vi tà tea tra li Va le ria Mo ri co ni (a par ti re
dal le o re 17), nel la se de con ti gua al tea tro stu dio
a lei de di ca to. Sem pre il 21 giu gno ver rà i nau gu -
ra ta la mo stra do cu men ta ria «Va le ria-E duar do,
“la gran de ma gia” di un in con tro». Il 22 giu gno, a
par ti re dal le o re 18, E mi lio Poz zi pre sen te rà il suo
nuo vo li bro Pa ro le ’mbru glia te e pa ro le ve re per
E duar do, e di zio ni Bul zo ni; al le o re 21, proie zio -
ne del la com me dia re gi stra ta per la tv Chi è cchiù
fe li ce ’e me, con E duar do e Va le ria. Il 23 giu gno,
al le o re 21, ver rà proiet ta to al tea tro stu dio Va le -
ria Mo ri co ni il vi deo del lo spet ta co lo tea tra le Fi -
lu me na Mar tu ra no (1986), con Va le ria pro ta go ni -
sta, per la re gia di Mar cuc ci. La proie zio ne ver rà
pre sen ta ta da En ri co Fio re, cri ti co tea tra le del
Mat ti no di Na po li.

Fon da zio ne Per go le si Spon ti ni, 0731.202944

www.fon da zio ne per go le si spon ti ni.com, in -

fo@fpsje si.com, Cen tro Stu di Mo ri co ni tel.

0731. 215378

VALERIA EDUARDO, «La grande magia»

di un incontro 1957-2007

Teatro de’ Servi, Roma. 15 giugno 2007  ore 11,30
Teatro Studio V. Moriconi, Jesi. 21-22-23 giugno 2007

Valeria Moricone con Eduardo

Of fer to all’a scol to di Be ne -
det to XVI e dell’as sem blea

dei ve sco vi i ta lia ni l’o ra to rio Re -
sur re xi, o pe ra com mis sio na ta al -
la Fon da zio ne A re na di Ve ro na
in oc ca sio ne del quar to con ve -
gno ec cle sia sti co na zio na le svol -
to si in quel la cit tà. Il pro get to è
sta to rea liz za to nell’ar co di mol -
ti me si di la vo ro in co mu ne con i
re spon sa bi li del con ve gno ed è
sta to in fi ne rea liz za to nel te sto
poe ti co e nel la mu si ca di Ro ber -
to Mus sa pi e Al ber to Col la.

Spie ga Clau dio O ra zi, so prin -
ten den te del la fon da zio ne: «L’o -
ra to rio (che con ta sul la pre sen za
di due cen to qua ran ta ar ti sti) nel la
sua com po nen te di ri fles sio ne
poe ti ca e mu si ca le si ri ve la co me
u na oc ca sio ne straor di na ria di
dia lo go tra la Chie sa ed il mon -
do cul tu ra le; co sì l’ar te con tem -
po ra nea si ci men ta con la di men -
sio ne re li gio sa, per par la re a gli
uo mi ni del no stro tem po. In ciò
non vi è so lu zio ne di con ti nui tà
con la vi cen da mu si ca le dell’A -

re na di Ve ro na poi ché la tu te la e
la va lo riz za zio ne del re per to rio
tra di zio na le, co me i nuo vi lin -
guag gi mu si ca li e poe ti ci, si rap -
pre sen ta no co me due fac ce di u -
na stes sa me da glia. Quel la me -
da glia per la qua le og gi più che
mai le i sti tu zio ni mu si ca li del
no stro pae se so no chia ma te ad
es se re “te sti mo ni di bel lez za”
con tro il de ser to dei lin guag gi,
che pa re a van za re sen za fre no».
Le due prime esecuzioni sono
state tenute a Verona e a Milano.

Il Resurrexi in Vaticano
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La e spo si zio ne, or ga niz za ta in oc ca sio ne del la
set ti ma na del la cul tu ra (dal 12 al 20 mag gio

2007), pre sen ta u na se le zio ne di gioiel li i ra ni ci i -
ne di ti, pro ve nien ti in gran par te da u na do na zio -
ne ef fet tua ta al lo Sta to i ta lia no nel 2005, e di og -
get ti le ga ti al la co sme si, ac can to ad u na scel ta di
co stu mi pro ve nien ti dal l’I ran e of fer ti dal l’uf fi cio
del la cul tu ra e gui da i sla mi ca del la pro vin cia di
Tehe ran, mes si a di spo si zio ne dal l’i sti tu to cul tu -
ra le del la Re pub bli ca i sla mi ca del l’I ran in I ta lia.
La mo stra è di vi sa in tre se zio ni: gioiel le ria, co -
sme si, co stu mi. L’o re fi ce ria, co me al tre pro du -
zio ni, è te sti mo nian za sia de gli a spet ti cul tu ra li e

del l’or ga niz za zio ne so cia le del mon do che l’ha
pro dot ta, sia del le ca pa ci tà tec no lo gi che e de gli
scam bi com mer cia li tra a ree an che lon ta ne. Il
gioiel lo, in par ti co la re, è per la sua stes sa na tu ra
l’og get to che ap pa ga la va ni tà di chi lo pos sie de
ed il pia ce re di in dos sar lo ri spon de a due pre ci si
prin cì pi: la sod di sfa zio ne del pos ses so e il de si -
de rio di o sten ta zio ne.

I mo ni li in o ro, ar gen to e bron zo, se le zio na ti
per l’e spo si zio ne, tut ti di pro ve nien za i ra ni ca, co -
pro no un ar co cro no lo gi co che va dal pe rio do del
Bron zo (IV mil len nio a.C.) al pe rio do I sla mi co
(XIII se co lo d.C.). La se zio ne è com ple ta ta da u -
na scel ta di gioiel li e tni ci in ar gen to di gran di di -
men sio ni, ap par te nen ti al le tri bù tur co man ne dei
Tek ke e de gli Ya mud che vi vo no an co ra og gi in

u na zo na di con fi ne tra l’I ran nord o rien ta le (tra il
Ca spio e l’A fga ni stan) e la Re pub bli ca del Tur -
kme ni stan. Que sti mo ni li (XIX- XX se co lo) e ra no
in dos sa ti prin ci pal men te dal le don ne e dai bam -
bi ni, ma co sti tui va no an che splen di di or na men ti
per i ca val li in par ti co la ri e ven ti so cia li e re li gio -
si. I mo ni li dei Tek ke so no in la mi na sca to la ta
d’ar gen to, par zial men te do ra ta con de co ra zio ni a
pal met ta sti liz za ta e a gi ra li in ci si e pun zo na ti che
in cor ni cia no al ti ca sto ni con cor nio le di ta glio
piat to o ar ro ton da to. I mo ni li de gli Ya mud so no
for ma ti in ve ce da va ri e le men ti in ar gen to dal
pro fi lo po li lo ba to, col le ga ti tra lo ro da a nel li de -
co ra ti con cor nio le o con pie tre co lo ra te o con pa -
ste vi tree e da plac chet te do ra te pun zo na te con
de co ri di va rie for me geo me tri che 

La se con da se zio ne ri guar da la co sme si fem -
mi ni le dal pe rio do del Bron zo al pe rio do I sla mi -
co con u na se le zio ne di con te ni to ri per un guen ti,
o li ed es sen ze pro fu ma te, ol tre ad u ten si li u sa ti
per la fab bri ca zio ne de gli stes si e per il bel let to.
U na scel ta di og get ti in me tal lo di e po ca i sla mi ca
pro vie ne dal la re gio ne nord o rien ta le del l’I ran, il
Kho ra san, ric ca di mi nie re me tal li fe re, do ve si
svi lup pò u na scuo la che ec cel se nel la bron zi sti ca,
at ti va tra l’VIII e il XIII se co lo. Un di pin to ad o -
lio raf fi gu ran te u na fi gu ra fem mi ni le di al to ran -
go, ap par te nen te al la pro du zio ne per sia na da ta bi -
le al pe rio do Qa jar (XVIII–XIX se co lo), in tro du -
ce al la ter za se zio ne de di ca ta ai co stu mi i ra ni ci.

La se le zio ne, ef fet tua ta dal l’uf fi cio del la cul tu -
ra e gui da i sla mi ca del la pro vin cia di Tehe ran,
per met te di am mi ra re u na cam pio na tu ra di co stu -
mi tra di zio na li del le mag gio ri e tnie pre sen ti nel -
l’al to pia no i ra ni co, com ple ta ta da u na pic co la
scel ta di ca pi di ab bi glia men to ap par te nen ti al le
tri bù Ga shga’i (I ran me ri dio na le) e Be lu cia (I ran
o rien ta le), da un pre zio so tap pe to in se ta ad al cu -
ne bor se da pas seg gio da ta bi li a gli an ni ven ti del
se co lo scor so, ol tre ad un man tel lo tur co man no,

que sto ul ti mo in cor so di do na zio ne, pro ve nien ti
dal le col le zio ni del mu seo. 

E spo si zio ne: Mu seo na zio na le d’ar te o rien ta le «Giu -
sep pe Tuc ci», ia Me ru la na, 248, 00185 Ro ma. O ra ri: lu -
ne dì, mer co le dì, ve ner dì e sa ba to, o re 8,30-14; mar te dì,
gio ve dì, do me ni ca e fe sti vi, o re 8,30-19,30; chiu so il
pri mo e ter zo lu ne dì del me se. In gres so: eu ro 4; ri dot to,
eu ro 2; gra tui to per i cit ta di ni del l’Ue mi no ri di di ciot -
to an ni e al di so pra dei ses san ta cin que. In gres so e ser -
vi zi per i di ver sa men te a bi li. Col le ga men ti: me tro A
(Vit to rio E ma nue le), me tro B (Ca vour). Bus: 16, 70, 71,
360, 649, 714; tram: 3. Tel. 06 46974850; fax 06/
46974837; e- mail: ao la.da mo re@be ni cul tu ra li.it

Una esposizione dove l’oreficeria, come altre produzioni,

è testimonianza degli aspetti culturali

di un paese come l’Iran

Pa laz zo Rea le pre sen ta, dal 10 mar zo al 24 giu -
gno 2007, la mo stra Kan din sky e l’a strat ti smo

in I ta lia. 1930-1950, cu ra ta da Lu cia no Ca ra mel.
L’e spo si zio ne, pro mos sa dal l’as ses so ra to al la cul -
tu ra del co mu ne di Mi la no, è pro dot ta da Pa laz zo
Rea le in col la bo ra zio ne con la fon da zio ne An to nio
Maz zot ta. L’11 gen naio del 1947 si a pri va, sem pre
a Pa laz zo Rea le di Mi la no, la gran de ras se gna Ar te
i ta lia na e con cre ta: la pri ma gran de mo stra in Eu -
ro pa di ar te a strat ta do po la fi ne del la guer ra, do ve
Kan din sky e ra u no dei mae stri eu ro pei pre sen ti, ac -
can to a gli i ta lia ni Bas si, Bo ni ni, Li ci ni, Maz zon,
Mu na ri, Rho, Et to re Sot tsass e Ve ro ne si. L’e spo si -
zio ne sti mo lò il di bat ti to sul l’a strat ti smo, che si op -
po ne va ai rea li smi al lo ra lar ga men te for tu na ti in I -
ta lia. E sat ta men te do po ses san ta an ni il co mu ne di
Mi la no vuo le ren de re o mag gio con que sta mo stra
al gran de ar ti sta rus so e nel lo stes so tem po a na liz -
za re e di mo stra re i suoi for ti le ga mi con l’ar te a -
strat ta in I ta lia tra il 1930 e il 1950.

Was si ly Kan din sky (Mo sca 1866 - Neuil ly- sur-
 Sei ne, Pa ri gi, 1944) è sta to in fat ti un pun to di ri fe -
ri men to fon da men ta le per l’ar te a strat ta i ta lia na de -
gli an ni tren ta (in par ti co la re tra il 1934 e il 1935)
e qua ran ta (so prat tut to tra il 1947 e il 1950), fi no
al l’i ni zio de gli an ni cin quan ta, no no stan te i suoi
rap por ti con l’I ta lia e l’ar te i ta lia na fos se ro sta ti
spo ra di ci, co sì co me i suoi viag gi. Per la pri ma vol -
ta u na mo stra ri co strui sce que sto le ga me at tra ver so
u no straor di na rio nu cleo di qua ran ta due o pe re di

Kan din sky (o li su te la, ac que rel li e pa stel li) rea liz -
za te ne gli an ni del suo in se gna men to al Bauhaus,
fi no al la sua chiu su ra nel 1933, e suc ces si va men te
du ran te il pe rio do pa ri gi no, fi no al la sua mor te nel
1944. A pre il per cor so e spo si ti vo l’o pe ra «Com po -
si zio ne VII» del 1913 pro ve nien te dal la gal le ria
Tre tja kov di Mo sca. Ca po la vo ro de gli an ni mo na -
cen si, il di pin to è la sum ma del pen sie ro e del l’ar te
di Kan din sky, frut to com ’è di an ni di spe cu la zio ni
e di ri cer ca, ed è al con tem po la ma tri ce di tut to ciò
che ver rà. Que sto di pin to mo nu men ta le, e nig ma ti -
co, com ples so, ap pa ren te men te cao ti co ma in real -
tà ret to da un fer reo e qui li brio in ter no di for me e
co lo ri, è un ve ro car di ne nel la sua o pe ra, da cui non
si può pre scin de re per ri per cor re re, co me si pro po -
ne di fa re que sta mo stra, il cam mi no di Kan din sky
nel la se con da me tà del la sua vi ta d’ar ti sta. Si è vo -
lu to in cen tra re il per cor so e spo si ti vo pun tan do su
due mo stre che han no se gna to la sto ria del la co no -
scen za del l’o pe ra di Kan din sky in I ta lia ne gli an ni
tren ta e qua ran ta: quel la al la gal le ria del Mi lio ne
del 1934 a Mi la no (do ve Kan din sky pre sen ta, per
la pri ma vol ta in I ta lia, qua ran ta cin que ac que rel li e
tren ta di se gni rea liz za ti dal 1924 al 1933) e la re tro -
spet ti va al la Bien na le del 1950, ba sa ta es sen zial -
men te sul la col le zio ne di Ni na Kan din sky.

Il lin guag gio for ma le svi lup pa to da Kan din sky
al l’i ni zio de gli an ni ven ti at tra ver so l’u so del le for -
me geo me tri che che so sti tui sco no gli e le men ti ri -
cor ren ti du ran te il pe rio do del Blaue Rei ter (ca val -

li e ca va lie ri, bar che, troi ke, mon ta gne e
Kreml), è in fat ti il per no del la ri ce zio ne
del l’ar ti sta in I ta lia, non me no del la sua
le zio ne ap pas sio na ta sul co lo re, svi lup -
pa ta nel lo spi ri tua le nel l’ar te. L’ar te a -
strat ta i ta lia na del ven ten nio tra il 1930 e
il 1950 è te sti mo nia ta in mo stra da cir ca
cen to set tan ta o pe re di cin quan ta due ar ti -
sti di vi si in due nu clei prin ci pa li e in va -
rie sot to se zio ni.

Mi la no, Pa laz zo Rea le, piaz za Duo mo,

12. Dal 10 mar zo al 24 giu gno 2007. O -

ra ri d’in gres so: 9,30-19,30; gio ve dì,

9,30-22,30; lu ne dì, 14,30-19.30. Bi -

gliet ti: in te ro, eu ro 9; ri dot tio, eu ro

7.50 e eu ro 4,50. La bi gliet te ria chiu de

un ’o ra pri ma. Pre ven di ta in ter net:

www.ti cket.it; tel. 02 54913. Per pre -

no ta zio ni tel. 02.54913. Web:

www.kan din  skyea  s trat  t i  smo. i t ,

www.kan din skyea strat ti smo.it.

Sopra, probabile ornamento per la fronte

con decorazione punzonata constituita da un motivo a

gruppi di cerchi concentrici separati da doppie file di

punti, due fori alle estremità. Iran settentrionale;

prob. fine del III millenio a. C.

A sinistra, pendente a corpo globulare con granati

incastonati e ciondoli campaniformi; oro. Iran

settentrionale, periodo partico I-II sec. d.C.

KANDISKY A ROMA GRAZIE AI

MINISTERI DEI BENI CULTURALI

ITALIANO E FRANCESE

Kandinsky vuol dire colore. Il giallo è dotato di una follia

vitale, proromente, di un’irrazionalità cieca...l’arancione

esprime energia, movimento... . Lo stesso autore amava

ripetere: «Il colore è il tasto, l’occhio è il martelletto, l’an-

ima è un pianoforte con molte corde.»

Il te ma prin ci pa le con si ste nel la va sta e spo si zio -
ne di mi ne ra li e fos si li. De sti na to a di ven ta re un

«Cen tro di do cu men ta zio ne ter ri to ria le del la scien -
za del la ter ra e del l’uo mo», al mo men to pre sen ta
u na par te del la col le zio ne Ca sciu, co sti tui ta da cir -
ca quin di ci mi la tra mi ne ra li e fos si li. È ar ti co la to
in due se zio ni. I fos si li so no am pia men te rap pre -
sen ta ti dal le ar cheo cia ti ne al le tri lo bi ti, si no ad e le -
men ti di flo ra e fau na più co mu ni. La se zio ne dei
mi ne ra li è co sti tui ta da quin di ci cam pio ni pro ve -
nien ti da va rie par ti del mon do e cen to die ci cam -
pio ni sar di. Di que sti ul ti mi so no pre sen ti i più dif -
fu si ed im por tan ti mi ne ra li le ga ti al le si tua zio ni

gia ci men to lo gi che clas si che, pre va len te men te del
pa leo zoi co, me so zoi co e ce no zoi co. La ba ri te è
rap pre sen ta ta in qua si tut te le va rie tà pre sen ti in
Sar de gna, co sì co me la cal ci te ed u na or mai ra ra a -
ra go ni te az zur ra, tut ti e sem pla ri di ap prez za bi le ta -
glia. So no do cu men ta te le prin ci pa li mi ne ra liz za -
zio ni del Sul cis -I gle sien te, Me dio Cam pi da no e
Ca glia ri ta no. Gli e sem pla ri di mi ne ra li na zio na li e
in ter na zio na li va lo riz za no l’e spo si zio ne nel suo in -
sie me, per la pre ge vo lez za ed il va lo re di dat ti co,
con tri buen do a da re al vi si ta to re u na vi sio ne più
am pia dei fe no me ni del la mi ne ra liz za zio ne.

ARZACHENA e la sua vasta esposizione di

minerali e fossili. Una Sardegna che oltre il

mare ha altro da mostrare...
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Ogni momento è giusto per un buon libro

Ar ro gan ti, dif fi den ti, fis sa ti
nel le lo ro ma nie di gran -

dez za op pu re af fa sci nan ti, chic,
o spi ta li? Qual è il ve ro vol to dei
fran ce si, i no stri cu gi ni la ti ni e -
ter ni ri va li in cu ci na e nel la mo -
da? Un gior na li sta di chia ra ta -
men te an glo fi lo, vis su to per an -
ni al l’om bra di Bu ckin gham Pa -
la ce, si tro va im prov vi sa men te
ca ta pul ta to a Pa ri gi, stret to fin
dal pri mo gior no nel la mor sa
del l’im pla ca bi le bu ro cra zia,
snob ba to da com mes se sde gno -
se che ri fiu ta no di com pren de re
qual sia si lin gua di ver sa dal la lo -
ro, di so rien ta to dal for ma li smo
dei nuo vi co no scen ti e in fi ne ap -
pe san ti to dal le sal se che af fo ga -
no o gni piat to. Al mal ca pi ta to
non re sta che ven di car si con l’u -
ni ca ar ma a di spo si zio ne: la
pen na. Ep pu re, pro prio cer can -
do con fer me ai cli ché me no ge -
ne ro si sul ca rat te re e sul la cul tu -
ra dei gal li ci, ec co af fio ra re la
lo ro ef fi cien za, il fa sci no del le
cit tà ric che di sto ria e la dol cez -
za del le cam pa gne, il con ta gio so
gu sto del la vi ta... For se va le la
pe na di ca pi re me glio la vec chia
Fran cia, pro van do a im mer ger si
nei gran di av ve ni men ti co me
nel la vi ta quo ti dia na: nel duel lo
tra Sé go lè ne Royal e Ni co las
Sar ko zy e nel gi ro di ac qui sti in
u no dei va rio pin ti mer ca ti pa ri -

gi ni; nel la «bat ta glia del ve lo»
del le gio va ni mu sul ma ne e nel la
real tà del le ban lieu; nel
de cli no de gli in tel let tua li
e nel la im pa ga bi le sce no -
gra fia di un ri sto ran te in -
si gni to del le tre stel le Mi -
che lin. Cu rio so, i strut ti vo
e i ro ni co, que sto se con do
ap pun ta men to con la gio -
co sa geo gra fia per so na le
del l’au to re of fre u na let -
tu ra ef fer ve scen te co me
u na cop pa di cham pa gne:
il mo do più pia ce vo le per
en tra re in con tat to o ap -
pro fon di re la co no scen za
dei no stri sco stan ti e se -
du cen ti vi ci ni di ca sa.

«Se con do gli stu di di
sto ri ci del ca li bro di Jul -
lian, Thé ve- not e Le jeu -
ne, gli an ti chi Gal li so mi -
glie reb be ro co me u na
goc cia d’ac qua a quel li
de scrit ti da Go scin ny e
U der zo nel le stri sce e si la -
ran ti di A ste rix. Im pul si -
vi, pit to re schi, con ser va -
to ri, ma an che co rag gio si,
o spi ta li e, giu sto co me i
lo ro o dier ni di scen den ti,
bons vi van ts, a man ti del -
la bel la vi ta e del la buo na
ta vo la. In som ma non è un
ca so che sia no sta ti pro -
prio lo ro a in ven ta re la

bot te, spin ti da un bi so gno leg -
gen da rio di be re e fa re fe sta».

Com’è dolce Parigi...
o no!?

Perché amare la Francia
nonostante
i francesi

di Antonio Capranica, Rai-
Sperling, pp. 199, euro 18,00

«Ven to di Dio»: è que sto il si -
gni fi ca to del la pa ro la ka mi -

ka ze; ma, a bi tua ti al le fre quen ti no -
ti zie di stra gi com piu te da ka mi ka -
ze, ce lo e ra va mo di men ti ca ti, co me
ci e ra va mo di men ti ca ti del la ec ce -
zio na li tà di que ste im pre se in o ri gi -
ne, mis sio ni sui ci de di pi lo ti giap po -
ne si con tro la ma ri na a me ri ca na du -
ran te la se con da guer ra mon dia le.
Co me bom be con le a li, sa cri fi ci im -
mo la ti sul l’al ta re del la di vi ni tà im -
pe ria le. Il ro man zo di Ya smi na Kha -
dra (il cui ve ro no me è Moha med
Mou les sehoul) pren de l’av vio da
un ’im pre sa ka mi ka ze a Tel A viv:
qual cu no si è fat to e splo de re in un
ri sto ran te; è sta ta u na stra ge, mol ti i
mor ti gio va nis si mi (c’e ra u na fe sta
di com plean no); con fu sio ne e su -
per la vo ro al l’o spe da le do ve si o pe ra
sen za so sta, sen za nep pu re il tem po
di pro va re pie tà. La vo ce nar ran te è
del dot tor A min Jaa fa ri, un a ra bo i -
srae lia no che, do po le o re in ter mi -
na bi li pas sa te in ca me ra o pe ra to ria,
ri tor na a ca sa sfi ni to per es se re ri -
sve glia to da u na te le fo na ta: lo vo -
glio no in o spe da le, su bi to, non gli
di co no il per ché. De ve ri co no sce re
quel lo che re sta del cor po del la mo -
glie: è lei che si è fat ta e splo de re
cau san do la stra ge.

E A min Jaa fa ri va in pez zi, tut ta
la sua vi ta si sgre to la, quel lo per cui
ha lot ta to per de si gni fi ca to, op pu re
lui è in ca pa ce di ri tro var ne il sen so.
Un a ra bo in I srae le: quan do suc ce -
do no co se co me quel lo che è ap pe na

ac ca du to, o gni a ra bo è so spet to, ser -
peg gia la dif fi den za an che tra i col -
le ghi e i co no scen ti; lui non è più lo
sti ma to me di co che ha sal va to tan te
vi te: è pri ma di tut to un a ra bo, un
pos si bi le ter ro ri sta o so ste ni to re di
ter ro ri sti. Il rac con to di A min Jaa fa -
ri di ven ta quel lo di u na du pli ce sof -
fe ren za, quel la per so na le di chi è
sta to pri va to del l’i den ti tà co strui ta
con fa ti ca ne gli an ni e quel la del
ma ri to e a man te che non so lo ha
per so fi si ca men te la sua don na, ma
du bi ta an che di a ver la mai co no -
sciu ta. Chi e ra in real tà Sihem? Fin -
ge va quan do sem bra va fe li ce? Chi o
che co sa l’a ve va spin ta ad av vi ci -
nar si al mo vi men to e stre mi sta?     

A min Jaa fa ri si sen te fe ri to nel -
l’or go glio, si sen te tra di to: per u na
cau sa o per un a man te? Non sa qua -
le sa reb be più bru cian te. E i ni zia il
viag gio: viag gio in sen so let te ra le,
ver so Be tlem me e Na za reth e Je nin,
do ve si an ni da no i ter ro ri sti. E viag -
gio nel mon do a cui ap par te ne va u -
na vol ta e da cui si è al lon ta na to, di -
cen do si che l’in te gra zio ne e ra la so -
lu zio ne. E viag gio nel suo pas sa to,
un ri tor no al la ter ra e al la ca sa del la
sua fa mi glia. Ob bli ga to a im me de si -
mar si nel lo squal lo re e nel l’u mi lia -
zio ne quo ti dia na. Cer can do di ca pi -
re co me Sihem ab bia scel to di ri fiu -
ta re gli a gi e i pri vi le gi per pas sa re
dal la par te de gli op pres si. Con la
do man da as sil lan te di fon do: lui che
è un me di co, e che ha scel to di de di -
ca re la sua vi ta a sal va re le vi te al -

trui, può am met te re u na lot ta che di -
strug ge la vi ta in di scri mi na ta men te?

Un te ma ri schio so da svol ge re in
un ro man zo sen za ca de re ne gli
sche ma ti smi del ma ni chei smo. Ya -
smi na Kha dra rie sce ad e vi tar li, an -
che se, dei due per so nag gi prin ci pa -
li, è più riu sci to quel lo del me di co
che si in ter ro ga e si sfor za di com -
pren de re ri spet to a quel lo del la don -
na che si sa cri fi ca, spin ta da u na
pas sio ne dif fi ci le da son da re. Quel -
lo che al la fi ne ap pa re chia ro è che
vio len za ge ne ra vio len za, in u na ca -
te na sen za fi ne.

Guerra, vendetta e la brutta parola kamikaze che ci evoca

imprese di suicidio di massa. Violenza genera violenza – è quello

che appare chiaro in questo libro – in una catena senza fine

L’attentatrice

di Yasmina Khadra, Mondadori,
pp. 232, euro 15

Allora non è un luogo comune quando si dice che i
francesi sono un po’ snob!? 
Antonio Caprarica conferma questa diceria grazie
alla esperienza di inviato a Parigi

Se Giu da non a ves se com mes so il tra di men to più e se cra to del la sto -
ria, Ge sù sa reb be sta to con dan na to al la cro ci fis sio ne per poi ri sor -

ge re e sa li re al cie lo? Il sa cri fi cio com piu to per la sal vez za de gli uo -
mi ni a vreb be a vu to luo go sen za il ba cio ri ve la to re nel l’or to del Ge tse -
ma ni? I se gre ti del Van ge lo di Giu da a na liz za in un ’ot ti ca com ple ta -
men te i ne di ta la fi gu ra del l’uo mo che si ven det te per tren ta de na ri, i -
po tiz zan do che e gli fos se in ve ce il ve ro ca ta liz za to re del la Rrve la zio -
ne, u na pe di na fon da men ta le nel pia no di vi no, un di sce po lo con vin to
di a gi re in mo do u ti le e po si ti vo. La sco per ta del co sid det to Van ge lo di
Giu da, un an ti co pa pi ro ri tro va to in E git to e sve la to al mon do nel
2006, ha sca te na to po le mi che e mol ti pli ca to i dub bi su co me gli e van -
ge li sti ca no ni ci de scri vo no l’in gan no di cui fu vit ti ma Ge sù. Ma Ja mes
M. Ro bin son, u no dei mas si mi e sper ti del pri mo cri stia ne si mo, of fre
qui un’a na li si mol to più am -
pia e ap pro fon di ta, che me -
sco la gior na li smo di in chie -
sta e lim pi da in da gi ne scien -
ti fi ca. L’au to re ri per cor re
l’e mo zio nan te vi cen da le ga -
ta al la sco per ta e al lo stu dio
del te sto ri tro va to, u no scrit -
to di i spi ra zio ne gno sti ca ri -
sa len te al IV se co lo. Of fre u -
na let tu ra cri ti ca del pa pi ro e
con fron ta il mo do in cui la
Bib bia e o pe re non ri co no -
sciu te dal la Chie sa de scri vo -
no il di sce po lo- tra di to re. E,
in fi ne, e sa mi na il ruo lo di
Giu da nel la pas sio ne di Cri -
sto sot to u na nuo va lu ce,
pro po nen do un giu di zio più
e qui li bra to e cle men te: un
giu di zio ri vo lu zio na rio per
la tra di zio ne cri stia na. Un -
’in chie sta gior na li sti ca, un
lim pi do sag gio scien ti fi co,
un li bro sor pren den te che
met te in di scus sio ne la tra di -
zio ne e a pre nuo vi sce na ri.

Chi era davvero Giuda Iscariota?

Con quale ruolo è intervenuto nella

passione di Cristo?

I segreti del Vangelo
di Giuda

di James M. Robinson, Sperling &
Kupfer, pp. 208, euro 18,00

Èsta to pre sen ta to lo scor so 8 mag gio
nel l’au la ma gna del la fa col tà di let te re

(Dams) del l’ateneo Ro ma Tre  la nuo va fa -
ti ca let te ra ria di Nan do Dal la Chie sa, at -
tua le sot to se gre ta rio al mi ni ste ro del l’u ni -
ver si tà. Si trat ta di un ’o pe ra mol to in ten sa
e che trat ta di un te ma, quel lo del la ma fia,
mol to ca ro al l’au to re per le no te vi cen de
da lui su bi te. È un li bro di ver so dal so li to,
se co sì si può di re, per ché trat ta di un a -
spet to mol to par ti co la re: quel lo del le don -

ne che, vit ti me in pri ma per so na del l’or ga -
niz za zio ne cri mi na le, la han no sfi da ta per
a mo re, chi dal l’e ster no, chi ad di rit tu ra dal -
l’in ter no di mo stran do per que sto un co rag -
gio an co ra mag gio re.

Il li bro de scri ve in sei sce ne la sto ria di
ri bel lio ne di sei don ne: la ma dre di Sal va -
to re Car ne va le, la ma dre di Pep pi no Im pa -
sta to, la ma dre di Ro ber to An tio chia, la so -
rel la di Sal va to re e Ro dol fo Bu sce mi, la
so rel la di Ni co la A tria ed in fi ne la so rel la
di Pao lo Bor sel li no. Tut te que ste fi gu re
fem mi ni li so no ac co mu na te dal do lo re per
la mor te di u na per so na ca ra, un fi glio o un
fra tel lo, per ma no del la ma fia si ci lia na.
So no don ne dal ca rat te re for te e co rag gio -
so che non in ten do no pie gar si a un de sti no
che le vor reb be suc cu bi, si len zio se di fron -
te al le re go le im po ste dal la ma fia o a quel -
le di u no Sta to trop pe vol te in dif fe ren te e
in al cu ni ca si per fi no com pli ce.

So no rac con ti che se gna no il cam mi no
di li be ra zio ne del la don na da un ri tua le del
po te re con tro di lo ro. Si sot to li nea co me
per la ma fia più del le pa ro le ab bia no im -
por tan za i ge sti e i si len zi. Que ste don ne
han no in ve ce la ca pa ci tà, pro prio con la
for za dei ge sti e del le pa ro le, di rom pe re il
mu ro del si len zio; nel lo ro com por ta men to
vi è u na for te ca ri ca di cam bia men to; es se
com pio no per la pri ma vol ta nel la lo ro vi -
ta dei pas si ri vo lu zio na ri di lot ta con tro il
si ste ma cri mi na le e an che di de nun cia del -
le i sti tu zio ni.

Col pi sco no in par ti co la re, per la lo ro
bel lez za e in ten si tà, al cu ni e pi so di. La ma -
dre di Sal va to re Car ne va le, sin da ca li sta
uc ci so dal la ma fia, non a ven do il per mes -
so dei ca ra bi nie ri di av vi ci nar si al cor po
di ste so a ter ra del fi glio lo ri co no sce in

lon ta nan za ve den do un cal zi no che gli a ve -
va la va to chis sà quan te vol te. La ma dre di
Im pa sta to fa di tut to per a ve re giu sti zia do -
po la uc ci sio ne del fi glio: un ra gaz zo che,
vis su to in un am bien te ma fio so, a ve va ten -
ta to di ri bel lar si al le co sche, sto ria che ha
i spi ra to il film I Cen to pas si. An co ra: la
for za del la ma dre di un po li ziot to del la
scor ta di Ni ni Cas sa rà che, do po l’as sas si -
nio del fi glio, i ni zia u na vi ta di te sti mo -
nian za ci vi le e di de nun cia in gi ro per le
scuo le d’I ta lia. E poi la so rel la di Bu sce mi,
e sem pio di co rag gio e de ter mi na zio ne: do -
po l’uc ci sio ne del fra tel lo af fi lia to al la ma -
fia, lei, «in ter na» al l’or ga niz za zio ne, si ri -
bel la co sti tuen do si par te ci vi le al ma xi pro -
ces so e an dan do con tro la sua stes sa fa mi -
glia. E poi la stra zian te sto ria del la di cias -
set ten ne Ri ta A tria, so rel la del gio va ne
boss Ni co la che col la bo ra con il giu di ce
Bor sel li no: al la no ti zia del la sua uc ci sio ne,
si sen te so la, non reg ge al do lo re e de ci de
di sui ci dar si get tan do si dal set ti mo pia no.
Per non par la re, in fi ne, del la for za di Ri ta,
la so rel la di Pao lo Bor sel li no: gra zie al la
sua in ten sa vi ta di te sti mo nian za ci vi le, è
di ven ta ta u na fi gu ra im por tan te e di ri fe ri -
men to per tut te le don ne che vo glio no ri -
bel lar si al po te re del la cri mi na li tà or ga niz -
za ta.

Non man ca, in sie me con il rac con to del -
le sto rie di vi ta di que ste don ne, un ta glio
più pret ta men te po li ti co: nel li bro si e vi -
den zia no, in più di un e pi so dio, le con nes -
sio ni tra ma fia e po li ti ca che han no per va -
so la Si ci lia e l’I ta lia in ge ne re, dal do po -
guer ra ai gior ni no stri, con ri fe ri men to in
par ti co la re a fi gu re di spic co qua li l’ex pre -
si den te del la Re pub bli ca Gio van ni Leo ne e
il ma gi stra to Cor ra do Car ne va le. Un li bro
da leg ge re, piut to sto bre ve (150 pa gi ne) e
non pe san te no no stan te il te ma; un ’o pe ra
per tut ti e in par ti co la re ri vol ta ai gio va ni
per ri flet te re su u na par te im por tan te del la
sto ria d’I ta lia.

U go Via le

Donna vuol dire anche ribellarsi alla mafia
Come racconta Nando Dalla Chiesa nel suo libro, sei donne e
un unico fine...

Le ribelli

di Nando Dalla Chiesa, Melampo editore,
pp. 150, euro 12,00



Al la pre sen za del l’as -
ses so re ca pi to li no al -

le po li ti che di pro mo zio ne
del la fa mi glia e del l’in -
fan zia, Lia Di Ren zo,
non ché del so prin ten den te
del tea tro del l’O pe ra di
Ro ma, Fran ce sco Er na ni,
e del mae stro di mu si ca
Trom bet ta è sta ta pre sen ta
l’i ni zia ti va per la na sci ta
del la Gio va ne Or che stra
del l’O pe ra. L’or che stra
sa rà com po sta di cen to -
ven ti e le men ti tra ra gaz zi
e ra gaz ze di un ’e tà com -
pre sa en tro i se di ci an ni;
le do man de di am mis sio -
ne do vran no es se re pre -
sen ta te en tro il 20 set tem -
bre 2007 al di par ti men to
di dat ti ca del tea tro del l’O -
pe ra. Gli u ni ci re qui si ti ri -
chie sti so no quel li di sa -
per suo na re u no stru men -
to an che a li vel lo e le men -
ta re e na tu ral men te di a -
ve re pas sio ne per la mu si -
ca.

In ot to bre si ter ran no le
au di zio ni con si sten ti in
due pro ve: l’e se cu zio ne di
un bra no a scel ta del can -
di da to e u na pro va ri tmi -
ca. I ra gaz zi se le zio na ti
sa ran no quin di im pe gna ti

due vol te al la set ti ma na
fi no a giu gno con fre -
quen za ob bli ga to ria e con
un con tri bu to di qua ran ta
eu ro men si lei a ra gaz zo.
L’as so cia zio ne Ro ma per
il tea tro del l’O pe ra met te -
rà i nol tre a di spo si zio ne
tre bor se di stu dio del va -
lo re di mil le eu ro cia scu na
per gio va ni pro mes se che
per mo ti vi e co no mi ci non
pos sa no col ti va re la lo ro
in na ta pas sio ne per la mu -
si ca. Il re per to rio del la
Gio va ne Or che stra pre di -
li ge rà il me lo dram ma i ta -
lia no, l’o pe ret ta, il bal let -
to e il mu si cal.

Un ’i ni zia ti va dav ve ro
lo de vo le se si pen sa che
se con do u na ri cer ca del -
l’U ne sco l’I ta lia è al quin -

t’ul ti mo po sto nel mon do
per e du ca zio ne mu si ca le.
Co me è sta to sot to li nea to
dal l’as ses so re Di Ren zo,
que sto pro gram ma si ri -
vol ge a u na fa scia di e tà
prea do le scen zia le spes so
«la scia ta al suo de sti no» e
sa rà un mo do per far sì
che que sti gio va ni non oc -
cu pi no le lo ro gior na te su
in ter net o gio can do al la
play sta tion. Il mae stro
Trom bet ta ha poi ag giun -
to che l’i ni zia ti va per
mol ti di que sti ra gaz zi po -
trà es se re l’oc ca sio ne per
ve der si a pri re le por te del
mon do del tea tro ed en tra -
re quin di in un pros si mo
fu tu ro nel mon do la vo ra ti -
vo.

u.v.

Tren ta an ni fa u sci va su gli
scher mi di tut to il mon do

Guer re stel la ri IV: u na nuo va
spe ran za. E ra il 1977 e il film
e ra il pri mo ca pi to lo di u na lun -
ga sa ga com po sta da va ri e pi so -
di i dea ti (ma non sem pre gi ra ti)
da Geor ge Lu cas, ri spon den ti al
no me di Star Wars. Per la pre ci -
sio ne la sa ga e ra com po sta da
sei e pi so di, di vi si in due tri lo -
gie, i cui ul ti mi tre e pi so di ven -
ne ro i dea ti e mo stra ti al gran de
pub bli co, cro no lo gi ca men te,
pri ma: IV: u na nuo va spe ran za
(1977), V: l’im pe ro col pi sce
an co ra (1980), VI: il ri tor no
del lo Je di (1983); i più re cen ti:
I: la mi nac cia fan ta sma (1999),
II: l’at tac co dei clo ni (2002),
III: la ven det ta dei Sith (2005).
Quin di u na sto ria i ni zia ta da
me tà, por ta ta al ter mi ne e poi
tor na ta al le o ri gi ni. Il tut to con -
di to da in nu me re vo li O scar.

Que ste sei pel li co le, so prat -
tut to le pri me tre, han no crea to
nel mon do in te ro un nu me ro
im pre ci sa to di fan sca te na ti,
sce ne di de li rio e co de in ter mi -
na bi li da van ti ai ci ne ma in oc -

ca sio ne del le u sci te di o gni
nuo vo e pi so dio, ven di ta di ga -
dget, per  col le zio ni sti e non,
che fat tu ra mi lio ni di dol la ri
l’an no, spet ta to ri i do la tran ti
per so nag gi co me Ian So lo, Lu -
ke Sky wal ker e Yo da. Per so -
nag gi che so no or mai en tra ti
nel l’im ma gi na rio col let ti vo di
va rie ge ne ra zio ni, con fra si e
fat tez ze or mai mi ti che: non a
ca so si è par la to ap pun to di u na
«mi to lo gia mo der na»; nel l’an -
ti chi tà a ve va mo Zeus o A pol lo,
og gi ab bia mo i suc ci ta ti e roi. E
a com ple ta re l’o pe ra, ric ca di
ci ta zio ni ci ne ma to gra fi che hol -
ly woo dia ne, l’e ter no con flit to
tra il be ne e ma le, la scel ta tra i
due schie ra men ti, gli a mo ri e le
a mi ci zie: in som ma tut ti gli e le -
men ti di un gran de poe ma e pi -
co. Pro prio in que sti gior ni so -
no i ni zia te, par ten do da gli Sta ti
U ni ti, le ce le bra zio ni per que sti
tren ta an ni di av ven tu re, ge sta e
bat ta glie ga lat ti che a cui non
pos sia mo che u nir ci al gri do:
che la for za sia con te!

La kshman Mo mo

Il film che se gna lia mo que sto me se è Io, l’altro di Mohsen

Milliti, con Raul Bova, Giovanni Martorana, Mario

Pupella, Samia Zibidi, Davide Lo Verde, Alessia Luongo,

Lina Besrat Assefa (Italia, 2006)

Due a mi ci, due pe sca to ri in mez zo al ma re: un
si ci lia no e un im mi gra to tu ni si no; un an nun -

cio ra dio fo ni co che par la del la ri cer ca af fan na ta
di un ter ro ri sta a ra bo, re spon sa bi le di un at tac co
di na mi tar do. La pau ra e il so spet to pren do no il
so prav ven to. La tra ge dia è an nun cia ta. Po che pa -
ro le per rias su me re il plot nar ra ti vo di Io, l’al tro,
film di de nun cia so cia le di Mo shen Mel li ti, re gi -
sta tu ni si no da an ni e su le in I ta lia. «È un film che
vuo le e splo ra re il so spet to che a leg gia tra noi fin
do po l’un di ci set tem bre. U na va li gia, u no zai no
so no og get ti che in cu to no ter ro re. So prat tut to se
ma neg gia ti da un uo mo con le fat tez ze a ra bi che».
Va su bi to al so do Mel li ti, al la con fe ren za stam pa
del suo film te nu ta si nel la sa la Pie tro da Cor to na,
nel la se de dei Mu sei ca pi to li ni. Il film, di stri bui -
to in cin quan ta co pie dal la Twen ty Cen tu ry Fox,
è un ’o pe ra qua si tea tra le con Raul Bo va e Gio -

van ni Mar to ra na, nei ruo li di due
pe sca to ri a mi ci da die ci an ni ma
di vi si dal pre giu di zio raz zia le e
da un «in cu ra bi le» so spet to.
«L’a mi ci zia è u na co sa fon da -
men ta le, ma se es sa vie ne mi na ta
dal so spet to al lo ra le co se cam -
bia no. È suc ces so co sì do po o gni
at tac co ter ro ri sti co. Il tuo vi ci no,
la per so na con la qua le hai di vi so
qual che se gre to, di ven ta im me -
dia ta men te un ne mi co. Qual cu no
di cui non puoi fi dar ti» spie ga an -
co ra Mel li ti. In fat ti tut ta la vi cen -
da è vis su ta at tra ver so la de ge ne -
ra zio ne di un rap por to di la vo ro
che va ol tre l’a mi ci zia e la stes sa
pa ci fi ca con vi ven za.

U na sto ria for te, che no no -
stan te il te ma non rie sce a coin -
vol ge re. Pro ba bil men te per ché
Mel li ti, per ac cen tua re le di ver si -
tà di raz za e di re li gio ne, ti ra in
bal lo an che i mor ti sca ri ca ti dal le
car ret te del ma re. Nel con te sto il
film, sen za graf fia re, ci met te da -
van ti la quo ti dia ni tà del l’o dio e
del la di scri mi na zio ne. «Non si
può col pe vo liz za re un mi liar do e
mez zo di mu sul ma ni per il ge sto
di po chi di spe ra ti. Il ri spet to per
le per so ne, di qual sia si e tnia fa

par te del l’e ti ca u ma na, del la con vi ven za che do -
vreb be u ni re e che in ve ce di vi de. Il mio è un film
sul la spe ran za, ma striz za l’oc chio al la pau ra che
il ter ro ri smo ha ge ne ra to». Su que sto pia no in ter -
vie ne Gio van ni Mar to ra na, l’at to re pa ler mi ta no
che con mol ta pas sio ne in ter pre ta il pe sca to re tu -
ni si no. «Sa rà for se per il mio a spet to, ma ven go
spes so scam bia to per mu sul ma no. La po li zia mi
ha per qui si to mi gliaia di vol te pen san do che na -
scon des si qual co sa: è in te res san te ve de re la lo ro
per ples si tà quan do si ac cor go no che so no i ta lia -
no. La lo ro rea zio ne è sin to ma ti ca, e non glie ne
fac cio u na col pa, ma è chia ro che or mai il di ver -
so fa pau ra».

«Par la re di guer ra di ci vil tà è or mai al l’or di ne
del gior no» chio sa in ve ce Raul Bo va, che del
film è an che pro dut to re con Mau ri zio San ta rel li
per la Tree Pi ctu res. «Il film lo rac con ta at tra ver -

so le vi te di que ste due vit ti me col la te ra li di un
mon do im paz zi to. Ba sta ve de re co me la te le vi -
sio ne ci su bis sa di im ma gi ni di mor te e di stru zio -
ne. Nel film è la ra dio a dif fon de re la no ti zia e su -
bi to sca te na l’o dio, il so spet to. Ma la ra dio, co me
la te le vi sio ne, non so no né la Bib bia, né il Co ra -
no. Quin di il so spet to non è più ra zio na le, è u na
que stio ne in dot ta. La dif fi den za è or mai ma ni po -
la ta dai me dia che gio ca no sul fat to di fa re le va
sul le co scien ze. Se fos si mo ca pa ci di ra gio na re
con le no stre te ste, ma ga ri ci sa reb be me no pau -
ra, più ri spet to». Lo stes so che Mel li ti sot to li nea
quan do gli vie ne chie sto co me mai sia un e si lia -
to. «La mia con di zio ne ri sa le al 1987, da quan do
ci fu il gol pe in Tu ni sia, or che stra to an che per
me ri to del l’I ta lia. Nel mio pae se da al lo ra non c’è
più li ber tà di stam pa, non ci so no di rit ti po li ti ci e
la di gni tà u ma na vie ne cal pe sta ta o gni gior no.
Fac cio par te di quel le mi gliaia di per so ne che so -
no co stret te a vi ve re fuo ri del pro prio pae se. Il
mio go ver no è mol to du ro, o scu ran ti sta. Quin di il
mio la vo ro co me scrit to re e re gi sta vuo le far a pri -
re gli oc chi sul la real tà che vie ne con su ma ta nel
mio pae se. So no un e si lia to e mi di spia ce non es -
se re più at ti vo nel la lot ta con tro il re gi me. Il mio
film è u na pic co la goc cia in un ma re im men so».
E si in fiam ma an che quan do gli si chie de co sa
pen si real men te del ter ro ri smo. «È un ma le ge ne -
ra to dal la par te più ir ra zio na le del l’I slam. Co -
mun que ri cor dia mo ci che le ba si le han no get ta te
pro prio gli Sta ti U ni ti con la lo ro po li ti ca im pe -
ria li sta. Da do ve pen sa te che ve nis se ro i ter ro ri sti
del le tor ri ge mel le e del le bom be di Ma drid e
Lon dra? Tut ti da pae si a mi ci de gli a me ri ca ni.
Quin di il ter ro ri smo è na to ne gli stes si luo ghi do -
ve lo si do vreb be com bat te re. La guer ra pre ven -
ti va è u na fol lia che ha pro vo ca to più vio len za,
più o dio e so prat tut to ter ro re». Nel film la me ta -
fo ra è chia ra at tra ver so i no mi dei due pro ta go ni -
sti: Giu sep pe e You sef: no mi spe cu la ri e u gua li.
«Nel fi na le del film» – con clu de Mel li ti – «Giu -
sep pe uc ci de You sef. È sta ta u na scel ta do lo ro sa
ter mi na re co sì u na sto ria del ge ne re, ma vo le vo
far ca pi re che, uc ci den do You sef, Giu sep pe uc ci -
de va an che se stes so. In un mon do glo ba liz za to e
che vor reb be es se re fra ter no, que sto ha la po ten -
za di un a po lo go, di un gri do di aiu to».

Ro ber to Leg gio 
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Prezzi alla portati di tutti, con pagamenti
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possibilità di sconti
Via Alessandria, 193 - Tel. 06 8844647

(Nomentana)

PER ME COME SE FOSSE

di Peppino De Filippo, con Fa bio Gra vi na e Lelia
Mangano De Filippo

Re gia di Fa bio Gra vi na.
Com pa gnia tea tra le u mo ri sti ca Quar ta pa re te

Ca mil lo Tar ta glia, pro ta go ni sta di que sta com me dia, è af -
flit to da sug ge stio ne o ni ri ca; scam bia quin di, co me nien -
te fos se, real tà e ir real tà. La sua fis sa zio ne toc ca i ver ti ci
del pa ros si smo quan do e gli so gna che la mo glie, bel la e
fe de le, in real tà lo tra di sce con un coin qui li no. Ca mil lo
de ci de di met te re quin di in at to, con l’aiu to di un av vo ca -
to truf fa to re, un pia no d’at tac co «le ga le» con tro di lei e i
suoi pre sun ti com pli ci... Rap pre sen ta ta per la pri ma vol ta
al tea tro Mer ca dan te di Na po li nel 1949

Per me come se fosse
Dal 13 aprile al 10 giugno 2007

Tea tro Pra ti, via de gli Sci pio ni, 98. Tel. 06 39740503

O ra rio spet ta co li: dal mar te dì al ve ner dì, o re 21

sa ba to, o re 17,30 e 21; do me ni ca, o re 17.30;

lundedì riposo. In fo: www.tea tro pra ti.it
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Cinema & Teatro

IL FILM DEL MESENON SOTTOVALUTARE IL

LATO OSCURO DELLA

FORZA!

L’Opera si ringiovanisce R O M A P R I N T
la vostra tipografia

l’eleganza del colore, la prontezza

della rotativa, la cura

dei particolari, il gusto del bello

Via Scorticabove, 136 - Roma

Tel. 06 41217552 fax 06 41224001



Ècon si de ra to il pa dre di tut ti i co sid det ti rea li ty
show. È sta to crea to dal la so cie tà ma dre di tut -

ti i più fa mo si show di que sto ti po: l’o lan de se En -
de mol (re cen te men te ac qui sta ta dal la Me dia set). È
spes so cri ti ca to, ma i suoi a scol ti so no sem pre al ti
in tut te le va rie na zio ni del mon do nel le qua li vie -
ne tra smes so. U na no ti zia ri guar do al Big Bro ther
ci vie ne dal l’In ghil ter ra, do ve nel l’e di zio ne ri ser -
va ta ai vip del pae se so no suc ces si de gli e pi so di
sgra de vo li. La fa mo sa at tri ce in dia na di tren tu no
an ni Shil pa Shet ty, gran de star del la co sid det ta
Bol ly wood (la Hol lyw wod in dia na, un ’in du stria
che sfor na film a ri pe ti zio ne ed ha un gran dis si mo
suc ces so in quel la na zio ne), è sta ta ri pe tu ta men te
in sul ta ta da gli al tri con cor ren ti fa mo si con e pi te ti
di ma tri ce raz zi sta. O ra l’O fcom, l’au tho ri ty che
vi gi la sul la tv in Gran Bre ta gna, ha or di na to a
Chan nel 4, l’e mit ten te pri va ta che tra smet te l’e -
ven to, di for mu la re scu se te le vi si ve ver so l’at tri ce,
a ven do com mes so «gra vi er ro ri di va lu ta zio ne e di -
to ria le» ri guar do al trat ta men to ri ser va to al la ra -
gaz za ri pe tu ta men te pre sa di mi ra da gli al tri con -
cor ren ti.
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Tempo libero & curiosità

Reality: esempio della società che a tutti i

costi vuole apparire. Ma è veramente

necessario?

* * NUMERI UTILINUMERI UTILI **

TAXI- 06 3570 - 06 4994 - 06 88177 - 06 6645 - 06 5551 - ATAC Ufficio utenti- 800 431784 - COTRAL - 06
57031 - AEROPORTI- Fiumicino 06 65951 - Ciampino 06 794941 - Urbe 06 8120571 - FERROVIE -

Trenitalia 06 4745920 - Termini 06 892021 - SERVIZI - Italgas, pronto invervento per guasti e dispersioni 800
900 999 - Enel, guasti 06 3212200 - Acea, guasti (acqua) 800 130335 - Acea, guasti (luce) 800 130332 - Ama,
800 867035 - Autostrade 06 43632121 - Viabilità strade 194 - Oggetti smarriti 06 5816040 - Oggetti smarriti sui
treni 06 47306682 - Rimozione auto 06 6769838 - Flaminio 06 8083108 - Cocchieri 06 5411639 - Pettirosso 06
2674727 - Casale Rocchi 06 4501206 - Ostia Antica 06 5650972 - Valente 06 25209642 - RICHIESTE DI

AIUTO - Polizia 113 - Carabinieri 112 - Vigili del fuoco 115 - Guardia di finanza 117 - Questura centrale 06
4686 - Polizia stradale 06 5544 - Soccorso Aci 116 - Vigili urbani 06 67691 - Capitaneria di porto 06 6522222
- 800 090090 - Telefono azzurro 19696 - Abusi contro anziani 06 5815530 - PRONTO SOCCORSO -
Emergenza 118 - Guardia medica 06 58201030 - Croce Rossa Italiana 06 5510 - 06 538959 - 06 892021 -
Ambulanze 06 47498 - Eliambulanza 06 5344478 - Centri antiveleni 06 3054343- 06 490663 - San Camillo 06
58701 - Sant’Eugenio 06 59041 - Policlinico 06 4462341 - San Giovanni 06 77051 - Santo Spirito 06 68351 -
San Giacomo 06 36261 - San Filippo Neri 06 33061 - MEDICINE URGENTI - Servizio a domicilio gratuito
notturno per disabili e anziani 06 228941 - ASSISTENZA VETERINARIA - Sos 06 58238488 06 3053534 -
Ambulatorio comunale 06 5800340 - Wwf 06 6896522 - Lipu 06 39730903 - Lav - Lega antivivisezione 06
4461325

Do po il mais ge ne ti ca men te mo di fi ca to e la
pe co ra clo na ta Dol ly, o ra ab bia mo la muc -

ca, an ch’es sa ge ne ti ca men te mo di fi ca ta, che ci
dà del lat te scre ma to. Que sto con tro ver so «pro -
di gio del la scien za» ci vie ne dal la lon ta na e bel -
lis si ma Nuo va Ze lan da. U na so cie tà di Au -
ckland, dal no me via La ctia, ha an nun cia to in
pom pa ma gna, con u na en tu sia sti ca cam pa gna
pub bli ci ta ria, che do po sei an ni di di spen dio sis -
si me ri cer che scien ti fi che è riu sci ta a crea re in
la bo ra to rio un grup po di muc che fem mi ne che
dan no lat te me no gras so ri spet to al lat te in te ro.
Lat te ap pun to par zial men te scre ma to, sta to al
qua le nor mal men te il li qui do giun ge do po un
pro ces so in du stria le; no vi tà che quin di, se con do
i ri cer ca to ri del la so cie tà, pro met te un gros so ri -
spar mio. Tut to que sto è i ni zia to sei an ni or so no

quan do gli scien zia ti del la Via La ctia han no
sco per to pres so un u mi le con ta di no la muc ca
Mar ge: u na muc ca che sem bra va pro dur re un
lat te me no gras so ri spet to al la me dia a cau sa di
u na na tu ra le mu ta zio ne ge ne ti ca. Gli uo mi ni ac -
qui sta ro no la muc ca per u na ci fra e qui va len te a
180 eu ro; ne han no spe si pa rec chi di più per ri -
cer che ed e spe ri men ti, ma, se tut to an drà co me
spe ra no, sen z’al tro i gua da gni sa ran no in fi ni ta -
men te mag gio ri: ba sti pen sa re che nel la so la
Gran Bre ta gna il 75 per cen to del lat te ven du to
è quel lo scre ma to o par zial men te scre ma to. Co -
me al so li to, è sem pre tut ta so la men te u na que -
stio ne di sol di.

l.m.

Il latte direttamente scremato

da mucche che lo producono così, senza passare

per i processi industriali. Prodigi della natura?

Il 4 lu glio, per tut ti gli ap pas -
sio na ti e i no stal gi ci del mi ti -

co cin qui no, ver rà pre sen ta to al -
la stam pa na zio na le il  nuo vo
mo del lo del la Fiat 500: nes sun
«fi loa me ri ca ni smo» in que sta
da ta, ma un tri bu to al la pri ma
mi ti ca Fiat 500 che vi de la lu ce
il 4 lu glio 1957. A cin quan t’an -
ni di di stan za la no te vo le so mi -
glian za tra la nuo va Fiat 500 e
l’af fa sci nan te Con cept Car Tre -
più no spin ge l’a go del la bi lan -
cia a fa vo re di co lo ro che vo le -
va no la pic co la to ri ne se co me
un gioiel li no e sclu si vo, scon giu -
ran do co sì «l’in cu bo» di u na
vet tu ra sem pli ce ed e co no mi ca
vo ta ta al la gran de di stri bu zio ne.
Di stri bu zio ne fis sa ta per il 15
set tem bre, gior no in cui si con -
clu de rà an che il con cor so «Ba -
by boom» che pre mie rà un for -
tu na to bam bi no na to nel la stes sa
da ta. Qua le sa reb be sta ta la li -
vrea uf fi cia le, è sta to un ve ro e
pro prio tor men to ne. In mol ti vo -
le va no e ve de va no que sta nuo va
Fiat 500 co me la pun ta di dia -
man te del Grup po Fiat. Mol ti al -
tri, pe rò, te me va no in un mo del -
lo a bas so co sto e quin di non e -
sclu si vo, che pun tas se più ai vo -
lu mi di ven di ta che ad u na nic -
chia di e sti ma to ri.

Pro dot ta nel lo sta bi li men to di

Ti chy (Po lo nia), la nuo va 500 è
u na 3 por te dal le di men sio ni
con te nu te: è lun ga 355 cen ti me -
tri, lar ga 165, al ta 149 e con un
pas so di 230. La vet tu ra as si cu -
ra il mas si mo pia ce re di gui da
gra zie so prat tut to ai suoi tre pro -
pul so ri: il tur bo die sel 1.3 16v
Mul ti jet da 75 ca val li e i due
ben zi na 1.2 8v da 69 ca val li e
1.4 16v da 100 ca val li, tut ti ab -
bi na ti a cam bi mec ca ni ci, a cin -
que o sei mar ce.

E ster na men te, pro prio co me
per la sto ri ca de gli an ni cin -
quan ta, si pos so no ap prez za re i
fa ri un po’ più gran di, con cor ni -
ce cro ma ta, e gli sce no gra fi ci
pa raur ti a fi lo, che pro se guo no
con u na ner va tu ra lun go tut ta la

più pro nun cia ta fian ca ta sul la
fian ca ta. Sul po ste rio re tro via -
mo un por tel lo ne per fet ta men te
ma sche ra to, men tre an che ma ni -
glie e por ta tar ga so no i spi ra ti al
vec chio mo del lo. Mol to in te res -
san ti an che gli in ter ni, con se di -
li bi co lo re (in do vi na te a chi si
so no i spi ra ti) bian co e ros so,
pog gia te sta ton di ma – so prat -
tut to – con u na plan cia che è un
pic co lo ca po la vo ro: vo lan te
bian co, gran de ta chi me tro ton do
e stru men ta zio ne rac col ta in un
u ni co e le men to.

La nuo va Fiat 500 è la ri spo -
sta più e vo lu ta per chi vi ve l’au -
to mo bi le in com ple ta li ber tà, ne
ap prez za l’im pie go cit ta di no di
tut ti i gior ni e, al tem po stes so,
de si de ra gui da re u na vet tu ra di -
ver ten te e fun zio na le, e co lo gi ca
e ac ces si bi le, ma an che sim pa ti -
ca e pie na di fa sci no. Il li sti no
prez zi, in vi go re dal l’e sta te, par -
ti rà da u na ba se di 10.500 eu ro,
do ve pro ba bil men te l’ef fet to at -
te sa gio che rà il suo ruo lo nel la
con qui sta del mer ca to, ma che,
pa ra go na to a tan te al tre ci ty car,
po treb be la scia re un po’ di a ma -
ro in boc ca, con si de ran do so -
prat tut to che do vreb be ri co pri re
il ruo lo di au to del po po lo i ta lia -
na, co me nei lon ta ni an ni cin -
quan ta, quel la che tut ti pos so no
per met ter si e che non può pa ti re
la con cor ren za del le stra nie re.

Ecco la nuova Fiat 500. Il prossimo luglio

la presentazione ufficiale

La bellissima attrice indiana Shilpa

Shetty vittima di insulti razzisti

Un ’al tra scon cer tan te no ti zia sul re dei rea li ty
show ci vie ne sem pre dal l’e ste ro, ma que sta

vol ta dal l’Au stra lia. Nel la cor ren te e di zio ne del
pro gram ma, a u na con cor ren te è mor to il pa dre
men tre lei si tro va va an co ra al l’in ter no del la ca -
sa.  La sfor tu na ta ra gaz za si chia ma Em ma Cor -
nell e ha ven ti quat tro an ni. Il bel lo è che quel li
del la pro du zio ne non le han no co mu ni ca to nien -
te, si so no ri fiu ta ti di far lo. Lo staff del la tra smis -
sio ne si è giu sti fi ca to as se ren do che la ra gaz za,
di pro fes sio ne per so nal trai ner e mo del la, a ves se
ri pre so i con tat ti con il ge ni to re so lo po co tem po
pri ma di en tra re in tra smis sio ne, do po sei an ni di
al lon ta na men to, tra mi te u no scam bio di sms. O -
ra pe rò il pa dre Ray mond, cin quan ta quat tren ne,
è de ce du to per un tu mo re da u na set ti ma na e il
fat to non è sta to co mu ni ca to al la fi glia. Giu sta -
men te si so no sca te na te nel pae se vio len te po le -
mi che sul la con dot ta mo ra le del Big Bro ther an -
che se, ag giun gia mo noi, ci sem bra stra no che
non ne ab bia no ap pro fit ta to per spet ta co la riz za re
la tra ge dia per so na le e met te re co sì la ra gaz za e
i suoi sen ti men ti pri va ti in pa sto al le af fa ma te
fau ci di mi lio ni di spet ta to ri...

l.m.



Fi ni to il cam pio na to vin to dal l’In ter, la Ro ma
con qui sta la sua ot ta va Cop pa I ta lia e il Mi lan

sa le sul tet to d’Eu ro pa vin cen do quel la Cham -
pions Lea gue che se con do al cu ni non do ve va
nem me no gio ca re. Po le mi che non so no man ca te e
an che di cat ti vo gu sto, ma o ra le so cie tà si proiet -
ta no sul mer ca to, i ni zia la gi ran do la de gli al le na -
to ri sul le pan chi ne e la cam pa gna ac qui sti per i
gio ca to ri. Di cer to o ra c’è an co ra po co, se non al -
cu ni cam bi di pan chi na che so no sta ti già uf fi cia -
liz za ti co me quel li di Co lan tuo no che gui de rà il
Pa ler mo di Zam pa ri ni, di Pa squa le Ma ri no al l’U -
di ne se, Wal ter No vel li no al To ri no, men tre il Sie -
na an nun cia la ri so lu zio ne con sen sua le con Ma rio
Ber ret ta. La pan chi na che pe rò e ra for se più am bi -
ta e ra quel la bian co ne ra del la Ju ven tus (di nuo vo
in A) che, la scia ta li be ra non sen za stra sci chi po -
le mi ci da De scham ps, vie ne af fi da ta (u na ve ra
svol ta del la so cie tà) al ro ma no e ro ma ni sta Clau -

dio Ra nie ri. I bian co ne ri an nun cia no an che il rin -
no vo del con trat to di Ze bi na e quel lo più im por -
tan te e at te so di Buf fon fi no al 2012. La Ro ma è
im pe gna ta nei dif fi ci li rin no vi di Me xes, Chi vu,
Man ci ni e Fer ra ri. Men tre quel lo di Me xes sem -
bra qua si fat to, quel lo di Chi vu mo stra dif fi col tà
im pre vi ste. Die tro al gio ca to re c’è l’In ter che gli
of fre un in gag gio di ol tre quat tro mi lio ni di eu ro:
ve ra men te trop pi per la so cie tà gial lo ros sa.

Que sti i ver det ti fi na li del la sta gio ne 2006-
2007: In ter, Ro ma e Mi lan di ret ta men te in Cham -
pions Lea gue; La zio al ter zo tur no pre li mi na re di
Cham pions Lea gue; Pa ler mo ,Fio ren ti na ed Em -
po li in Cop pa Ue fa; Chie vo, A sco li e Mes si na in
se rie B. Per i ver det ti del la se rie B bi so gna an co -
ra at ten de re lo spa reg gio per la pro mo zio ne tra
Ge noa e Na po li a spet tan do i ri sul ta ti da gli al tri
cam pi per ve de re se sa rà rag giun to il di stac co u ti -
le di die ci pun ti per e vi ta re i play off.

80 an ni di Ro ma

Se con do al cu ni stu dio si la Ro ma è sta ta fon da ta il 22
lu glio del 1927, se con do al tri il 7 giu gno del lo stes so
an no: co mun que ot tan ta an ni fa. Non e si ste an co ra un
mu seo gial lo ros so, ma si cu ra men te un pic co lo mu seo
ce l’han no tut ti i ti fo si del la Ro ma nel le lo ro ca se. Ba -
san do si su ciò l’U nio ne ti fo si ro ma ni sti, in at te sa che in
fu tu ro ven ga al le sti to il ve ro e pro prio mu seo, ha or ga -
niz za to u na in cre di bi le mo stra rac co glien do ci me li sto -
ri ci mes si a di spo si zio ne, per l’e ve nien za, da gli stes si
ti fo si gial lo ros si. Du ran te la pre sen ta zio ne, che si è te -
nu ta pres so la se de del l’Utr, il pre si den te Fa bri zio Gras -
set ti ha mo stra to ai nu me ro si gior na li sti pre sen ti u na
gu sto sa an te pri ma pre sen tan do al cu ni dei ci me li che sa -
ran no e spo sti: il li bro più gran de che par la di Ro ma e il
più pic co lo; gli scar pi ni con cui Lie dholm vin se lo scu -
det to; quel li di Bal bo e di Al dair; pal lo ni sto ri ci co me
quel lo con cu ci tu re tal men te for ti ed e ster ne da far ma -
le quan do si col pi va di te sta; la pri ma tes se ra fir ma ta da
I ta lo Fo schi; l’o ro lo gio che nel 1962 Al ber to Or lan do
ri ce vet te in re ga lo dal la Ro ma per la sua con vo ca zio ne
in na zio na le; il bi lan cio del la Ro ma del 1929 e tan ti al -
tri fi no ai gior ni no stri. Il più re cen te? I co rian do li spa -
ra ti a Mi la no al la con se gna del l’ot ta va Cop pa I ta lia al -
la squa dra gial lo ros sa rac col ti dal lo stes so av vo ca to
Gras set ti. Per vo le re del l’U nio ne ti fo si ro ma ni sti la mo -
stra che si al le sti rà a gior ni, pro ba bil men te gra zie al le i -
sti tu zio ni, pres so i lo ca li del l’ex mat ta toio a Te stac cio,
sa rà in te ra men te gra tui ta: 26 stand di pas sio ne gial lo -
ros sa.

Il fan club Ma glia gial lo ros sa e la Gs Ro ma cal cio fem -
mi ni le an co ra in sie me per so li da rie tà

Mal gra do la piog gia si è svol to re go lar men te pres so i
cam pi del Vit to rio Ba che let, e con u na buo na cor ni ce di

pub bli co su gli spal ti, il pri mo «Me mo rial E li sa Paio lo»,
u na per so na mol to spe cia le che si è spen ta pro prio al -
l’Um ber to I per un tu mo re ce re bra le. An che la sua vi ta
è sta ta spe cia le ed E li sa ha la scia to in tut ti co lo ro che
han no a vu to la for tu na di co no scer la l’in cre di bi le de si -
de rio che a ve va lei di aiu ta re il pros si mo, so prat tut to i
bam bi ni. In sua me mo ria il fan club Ma glia gial lo ros sa
e la Ro ma fem mi ni le han no or ga niz za to la ma ni fe sta -
zio ne per so ste ne re «Mio fu tu ro on lus», as so cia zio ne
che as si cu ra ai bam bi ni ma la ti on co lo gi ci, o spi ti del l’o -
spe da le Um ber to I di Ro ma, e al le lo ro fa mi glie un ser -
vi zio vo lon ta rio e gra tui to di con for to e aiu to (www.il -
mio fu tu ro.org). I due in con tri in pro gram ma so no sta ti
vin ti dal le due squa dre o spi ti, Nuo va Lo di gia ni e Asd
Puer 2001, ma le bel lis si me cop pe of fer te dal l’Aics (il
cui pre si den te pro vin cia le, Mas si mo Zi bel li ni, ha an che
prov ve du to a met te re a di spo si zio ne gli ar bi tri) so no
sta te con se gna te, giu sta men te, a tut te e quat tro le squa -
dre che han no gio ca to sen za ri spar miar si sot to la piog -
gia bat ten te.

Il cal cio d’i ni zio del la pri ma ga ra (Ro ma - Nuo va
Lo di gia ni fem mi ni le) è sta to da to dal mi ster ti fo so ro -
ma ni sta in ca ri ca (e let to dal le Don ne in gial lo ros so per
il de cen na le del lo ro club) Ma rio Gre ci e quel lo del la
se con da ga ra (che ha vi sto scen de re in cam po i bra vis -
si mi gio ca to ri del la Asd Puer 2001 con tro le neo pro -
mos se in A2 ra gaz ze del la Ro ma cal cio fem mi ni le) dal -
l’at to re Ma rio O pi na to: Or go glio, Pa pa Ron cal li, Ad al -
ta vo ce, Di stret to di po li zia so lo al cu ni dei la vo ri cui ha
par te ci pa to. Tra gli o spi ti il gior na li sta An to nio De Bar -
to lo e il ma go Car lo Fox che si so no av vi cen da ti in u na
sim pa ti ca e per so na lis si ma cro na ca del le due par ti te.
Car lo Fox ha an che al lie ta to i bam bi ni pre sen ti con gio -
chi e scul tu re crea te con pal lon ci ni.

Le squa dre so no en tra te in cam po tut te con un pal lo -
ne a for ma di cuo re in ma no a sim bo leg gia re che an che
il gran de cuo re di E li sa bat te va in sie me con tut ti i cuo -

ri dei pre sen ti per a mo re dei pic co li
ma la ti. Al mo men to del le pre mia zio -
ni non so no man ca ti i co ri di ri to, pri -
mo fra tut ti «Chi non sal ta è del Sez -
ze», squa dra che fi no al l’ul ti mo ha
con te so la pro mo zio ne al le ra gaz ze
gial lo ros se. Di ver se per so ne si so no
re ca te al lo stand (pre sen te sul po sto
con Fa bio, Ja co po e Bar ba ra) del l’as -
so cia zio ne «Il mio fu tu ro» per com -
pra re ga dget o la scia re un’of fer ta.
L’e ven to è sta to pa tro ci na to da: «Il
Ro ma ni sta», l’Aics, il co mu ne di Ro -
ma, la pro vin cia di Ro ma, Ra dio Me -
ri dia no 12, l’Utr al lo Zoo Ma ri ne. È
sta to da to ap pun ta men to a tut ti al
pros si mo an no per il se con do «Me -
mo rial E li sa Paio lo»... ma ga ri spe -
ran do in un po’ di so le.

MM oonnddoo   gg ii aa ll ll oorroossssoo

Inter ancora a Brunico

Dal 14 al 25 lu glio l’In ter, cam pio ne d’I ta lia, tor ne rà per la quin ta vol ta di se gui to a svol ge re il ri ti ro pre -
cam pio na to, per pre pa ra re la nuo va sta gio ne, a Bru ni co (Bol za no). Du ran te il sog gior no gio che rà di -

ver se a mi che vo li tra cui u na con tro la na zio na le o lim pi ca ci ne se. Dal 27 lu glio al 4 a go sto la squa dra si tra -
sfe ri rà a Lon dra do ve il 28 e 29 lu glio par te ci pe rà al l’E mi ra tes Cup in sie me con Ar se nal e al tre due squa -
dre an co ra da de fi ni re. Il pri mo a go sto gio che rà a Man che ster e il 4 con tro l’A ston Vil la a Bir min gham. 
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a cura di Maria Quintarelli che conduce ogni sabato la trasmissione Maglia giallorossa su Radio Meridiano 12 (F.M. 97,5) dalle 10 alle 12

mariaquintarelli@yahoo.itmariaquintarelli@yahoo.it

Do po u na sta gio ne e -
sal tan te, la Gs Ro ma

cal cio fem mi ni le del pre -
si den te Pe trun ga ro e del
dg Vet to ret to ot tie ne la
me ri ta tis si ma pro mo zio ne
in A2, sca val can do il Sez -
ze al la pe nul ti ma di cam -
pio na to sul cam po di Tri -
go ria. In cre di bi le il ruo li -
no di mar cia del le gial lo -
ros se che nel l’in te ra sta -
gio ne han no gio ca to 32
par ti te vin cen do ne 27 e
pa reg gian do ne 3. Due so le
le scon fit te: u na in cam -
pio na to nel gi ro ne d’an da -
ta pro prio al co spet to del
Sez ze e u na in Cop pa I ta -
lia di mi su ra con tro u na
squa dra di se rie A. Mal -
gra do o ra si pen si a fe steg -

gia re, la so cie tà sta già
pen san do al mer ca to poi -
ché vuo le al le sti re u na
squa dra com pe ti ti va che
pos sa am bi re già il pros si -
mo an no al la se rie A. La
Ro ma fem mi ni le è sta ta
an che la squa dra che in
que sta sta gio ne, con 121
re ti tra cam pio na to e Cop -
pa I ta lia (su bi te 26), ha se -
gna to più di tut te le 390
squa dre, ma schi li e fem -
mi ni li, pro fes sio ni ste o
ap par te nen ti al la Le ga na -
zio na le di let tan ti. Ri cor -
dan do che la bom ber, la
spa gno la An gel Pa re jo, ha
si gla to da ben 43 re ti so lo
in cam pio na to, ec co nel
det ta glio l’in cre di bi le
scoo re del le gial lo ros se:

Ragazze della Roma

femminile in festa

IL PUNTO

Ad dio al cal cio gio ca to da An ge lo Pe ruz zi

Con l’ul ti ma par ti ta di cam pio na to il for te por tie re
del la La zio An ge lo Pe ruz zi ha sa lu ta to il cal cio gio -
ca to. La sua spe ran za è quel la di re sta re nel la so cie -
tà bian co ce le ste nei qua dri di ri gen zia li più che co -
me al le na to re dei por tie ri, co sa che sem bra gli fos -
se sta ta pro mes sa da Lo ti to: pro mes sa che il pre si -
den te la zia le ha ri pe tu to an che a mar gi ne del la ce ri -
mo nia che si è svol ta in Cam pi do glio, do ve il sin da -
co Wal ter Vel tro ni ha vo lu to o mag gia re Pe ruz zi
con se gnan do gli la Lu pa ca pi to li na. Bel lis si me le
pa ro le del sin da co. «Fa pia ce re a ver or ga niz za to
que sta pic co la e af fet tuo sa ce ri mo nia. An ge lo è ve -
nu to qui con la mo glie, con i ge ni to ri. Lo co no sco
da qual che an no. Sul cam pio ne c’è po co da di re. È
sta to u no dei più gran di. Va le la lun ga car rie ra, va -
le il pre sti gio in I ta lia e al l’e ste ro. Nel l’e len co dei
por tie ri che han no fat to la sto ria del cal cio i ta lia no
c’è Pe ruz zi. Io pen so an che al l’uo mo. Si può es se re
gran di cal cia to ri e non gran di per so ne, ma si può
es se re an che tut te e due le co se e Pe ruz zi rie sce a
pos se de re que ste do ti. Il mo do so brio e in ten so in
cui ha in te so lo sport e poi ne è u sci to lo te sti mo nia.
Mi di spia ce il fat to di non po ter lo ve de re an co ra tra

i pa li del la La zio nel la pros si ma Cham pions; spe ro
che re sti a la vo ra re nel la La zio, se Lo ti to vor rà».

Sum mer Camp

Co sì co me fan no tan tis si me squa dre, an che la La zio
chia ma i bam bi ni a pas sa re un ’e sta te al l’in se gna dei
co lo ri bian co ce le sti. E sta te di cal cio e di ver ti men to
or ga niz zan do, per la se sta vol ta, il La zio Sum mer
Camp ri ser va to ai bam bi ni dai sei ai quat tor di ci an -
ni. I cam pi si svol ge ran no in due lo ca li tà di ver se: a
Ro ma pres so il cen tro spor ti vo Gen ti li al la Giu sti -
nia na e a Pio ra co nel le Mar che in pro vin cia di Ma -
ce ra ta. Lo staff sa rà com po sto da pre pa ra to ri a tle ti -
ci lau rea ti in scien ze mo to rie, da al le na to ri fe de ra li,
me di ci del lo sport, te ra pi sti del la ria bi li ta zio ne, a ni -
ma to ri. Il pro gram ma sa rà coor di na to dal ge ne ra le
Giu lio Co let ta. La La zio, ol tre ad os ser va re i ra gaz -
zi co sì da po ter ne e ven tual men te in se ri re i mi glio ri
nel pro prio or ga ni co, for ni sce ai par te ci pan ti (per u -
na o due set ti ma ne) un kit spor ti vo con pro dot ti e
di vi se uf fi cia li Ss La zio, ol tre al l’or ga niz za zio ne di
at ti vi tà com ple men ta ri nel tem po li be ro e l’as si -
sten za me di ca nel le ven ti quat tro o re.

Calcio femminile Squadra

G.S. Roma
Scafatese
V. Francavilla
Juventus
Inter
Roma
Bardolino

Categoria

B Femminile
D maschile
B femminile
B maschile
A maschile
A maschile
A femminile

Gare

22
34
22
40
38
38
22

Reti fatte

87
82
81
81
80
74
71

Media reti

3,95
2,41
3,68
2,03
2,11
1,95
3,33

Corte dei conti su

Calciopoli

La Cor te dei con ti di Ro ma,
chiu den do l’in chie sta su

Cal cio po li, ha e mes so «l’at to di
ci ta zio ne» (cor ri spon den te per
cer ti ver si al rin vio a giu di zio
nel la giu sti zia or di na ria) nei
con fron ti di al cu ne del le per so ne
coin vol te nel la brut ta vi cen da.
L’in chie sta del la Cor te dei con ti
ha quan ti fi ca to il dan no e co no -
mi co pro dot to dal lo scan da lo in
120 mi lio ni di eu ro: 100 per dan -
no di im ma gi ne e 20 per la com -
pro mes sa cre di bi li tà e il ne ga ti -
vo e sem pio per i gio va ni, da ag -
giun ge re al dan no e ra ria le pro -
ve nien te  dal la ri du zio ne di ab -
bo na men ti e ven di ta bi gliet ti per
la sta gio ne 2006-2007 che si è
ap pe na chiu sa.   

Una tessera del 1934, uno dei reperti che saranno esposti alla mostra

dei cimeli giallorossi organizzata dai tifosi per gli ottanta anni della

Roma

MMoonnddoo   bb ii aannccooccee ll eess tt ee

Euro 2008: Francia e Italia

in testa al girone

Do po quel li ot te nu ti a sca pi to del Far Oer, al tri
tre pun ti per l’I ta lia ar ri va no dal la vit to ria

sul la Li tua nia per due a ze ro. La no stra na zio na le
re sta co sì al se con do po sto del gi ro ne B per le qua -
li fi ca zio ni ad eu ro 2008. En tram bi i gol so no sta ti
si gla ti da Fa bio Qua glia rel la. Que sta è sta ta la
quin ta vit to ria con se cu ti va per la squa dra di Ro -
ber to Do na do ni che re sta a due pun ti dal la Fran cia
che gui da il gi ro ne. Que sta la clas si fi ca at tua le:
Fran cia 18 pun ti, I ta lia 16, Sco zia 15, U crai na 12,
Li tua nia 7, Geor gia 6, Far Oer 0.

La Juventus saluta la B

Do po u na sta gio ne par ti co lar men te dif fi ci -
le, con la ga ra con tro lo Spe zia la Ju ven -

tus chiu de il suo cam pio na to di se rie B. La so -
cie tà to ri ne se vuo le sa lu ta re con u na fe sta il
suo pub bli co. Al le 13,15, pri ma del la ga ra fis -
sa ta dal ca len da rio per le o re 15 di do me ni ca
10 giu gno, è in fat ti pre vi sto un con cer to del can -
tan te e mi lia no Pao lo Bel li, ti fo so bian co ne ro e
vo ce sto ri ca che ha can ta to l’in no del la Ju ven tus,
e del la sua band, ol tre ad u na e si bi zio ne dei ra -
gaz zi ni del la Ju ven tus Soc cer Schools. Si pre ve -
de u na cor ni ce di pub bli co che ve drà l’O lim pi co
di To ri no com ple ta men te e sau ri to, tan to che i
can cel li sa ran no a per ti dal le 12,30.



La con fe ren za stam pa svol ta si
al l’E li seo per la nuo va pro -

gram ma zio ne tea tra le con fer ma
un tea tro di at to ri e di te sti di no -
vi tà e di ri cer ca, di tra di zio ne
rin no va ta e di in no va zio ne pu ra.
Pro prio su que ste ba si il pa lin se -
sto si a pre a te mi at tua li e gio va -
ni, co me quel lo di Roc co Pa pa -
leo con È tem po di mi ra co li e
can zo ni, Noc cio li ne - Pea nuts di
Fau sto Pa raf fi ni no o I lu ne dì di
ar ti sti riu ni ti che è u na as so cia -
zio ne cul tu ra le, na ta a sco po di
riav vi ci na re il tea tro a ci -
ne ma e tv; ac cor cia poi le
di stan ze tra i mag gio ri
suc ces si let te ra ri e ci ne -
ma to gra fi ci e il mon do del
tea tro i ta lia no e in fi ne ag -
gior na il re per to rio cer -
can do di con qui sta re nuo -
vo pub bli co. Ov via men te
non man ca no i li bret ti di
Gol do ni, Sha ke spea re,
Ma chia vel li, Pe tri e via
di scor ren do. Il tea tro E li -
seo, quin di, è un tea tro at -
ti vo e crea ti vo, non un
fred do con te ni to re di e -
ven ti, e si pro po ne co me
cen tro cul tu ra le che su pe -
ra il con cet to di tea tro in
sé.  Il lo go di que st’an no,
in fat ti, è sta to scel to da u -
na fo to scat ta ta nel 1937
che im mor ta la un grup po
di o pe rai tra i cal ci nac ci
pro pri del l’E li seo, che a -
des so sta per es se re com -
ple ta men te ri strut tu ra to. 

Si co mu ni ca co sì al me -
glio ciò che si sta fa cen do

dal pun to di vi sta cul tu ra le, pro -
get tua le e pro fon da men te fi si co,
spe ran do in que sto mo do di da re
un con tri bu to al cam bia men to
del tea tro i ta lia no. L’im ma gi ne
del la nuo va sta gio ne mo stra u na
vo lon tà di ri tor no al le ra di ci, ma
al tem po stes so un su pe ra men to
di es se: fa re te so ro del la sto ria
del l’E li seo e far la e vol ve re sen za
quei ti mo ri con ser va tri ci. Que sto
can tie re di i dee, que sta tra sfor -
ma zio ne e la ri cer ca di po si zio -
na men to in u na nuo va i den ti tà

che or mai pro ce de da qual che
an no non po te va che por ta re al la
de ci sio ne di ri strut tu ra re la par te
con cre ta del l’E li seo con un pia -
no trien na le che co min ce rà dal la
sa la per pas sa re poi al le pol tro ne
e in fi ne al pal co sce ni co e ai
foyer: un can tie re per ma nen te di
i dee e un can tie re (più tem po ra -
neo) di la vo ri ma te ria li che por -
te ran no la sta gio ne 2007-2008 e
le se guen ti a es se re in ten se e ap -
pas sio na te per tut to il pub bli co.

Èil più «eu ro peo» dei mu si cal a me ri ca ni...
For se per que sto è rap pre sen ta to un po’ o -

vun que in Eu ro pa: do po i suc ces si re cen ti in
Ger ma nia, è in sce na o ra in O lan da e in Spa gna
ed è an nun cia to in In ghil ter ra e in Fran cia per la
pros si ma sta gio ne. Un ta le suc ces so non po te va
man ca re in I ta lia per la sta gio ne 2006-2007. Il ti -
to lo è fa mo sis si mo nel mon do, gra zie al l’o mo ni -
mo film del 1972 che vin se ot to O scar e con sa -
crò Li za Min nel li co me au ten ti ca star e i co na del
film mu si ca le, ma lo spet ta co lo o ri gi na le de but -
tò nel 1966 a Broa dway do ve ri ma se in sce na per
quat tro an ni e do ve tor nò an co ra, fi no al l’ul ti ma
ver sio ne, con clu sa con gran de suc ces so nel 2004
do po ol tre cin que an ni di re pli che.

«Scrit to da Joe Ma ste roff e mu si ca to da Kan -
der ed Ebb, Ca ba ret van ta u na co lon na so no ra
ec ci tan te, giu sta men te en tra ta nel pa tri mo nio del
“fi schiet tio” co mu ne: da “Mein Herr»” a “Mo -
ney mo ney”, a “Li fe is a ca ba ret”, di ven ta to qua -
si un in no...» (Mau ri zio Por ro, Cor rie re del la Se -
ra).

Mi chel le Hun zi ker tor na in tea tro, do po il
gran de suc ces so di Tut ti in sie me ap pas sio na ta -
men te, con un per so nag gio ac cat ti van te: Sal ly
Bo wles, u na ra gaz za in ge nua e pie na di so gni,
ma an che fri vo la ed ec cen tri ca. U na gran de sto -
ria d’a mo re am bien ta ta nel fa sci no so gnan te del
mi ti co «Kit -Kat Club» nel l’Eu ro pa de gli an ni
tren ta.

CABARET - IL MUSICAL TEATROELISEOTEATROELISEOTEATROELISEO

8 Giugno 2007 il Mensile
Miscellanea

dal 22 maggio al 17 giugno 
Compagnia della Rancia presenta 

MICHELLE HUNZIKER
Musiche di John Kander, libretto di Joe Masteroff,

canzoni di Fred Ebb, regia di Saverio Marconi

COMPAGNIA KALEIDOSCOPIO dal 7 al 10 giugno 2007
tutte le sere alle 21,15 domenica alle 18,00 presenta

CIÒ CHE VIDE IL MAGGIORDOMO
Commedia in due atti di Joe Orton

con Alessandra Mancianti, Simone Panella, Roberto Costantini, Daniele

Mulè, Sara Landolfo, Ivan Bellavista, per la regia di Flavio Marigliani

In un o spe da le psi chia tri co si in trec cia no le vi cen de di sei per so nag gi al la ri cer ca del la
pro pria rea liz za zio ne: nel la con fu sio ne di i den ti tà per so na li e ses sua li, in u na cor sa al su -

pe ra men to dei con fi ni tra nor ma li tà e paz zia, i pro ta go ni sti tro ve ran no il mo do di scio glie -
re le i ni bi zio ni e le i po cri sie che li im pri gio na no. Co sa suc ce de se in un o spe da le psi chia -
tri co i me di ci si im pe gna no ad oc cul ta re e fal si fi ca re la real tà? In u na com me dia bril lan te
e di ver ten te, nel lo svol ger si del le vi cen de di due psi chia tri e del le lo ro i gna re vit ti me, ven -
go no al la lu ce i mo ti più pro fon di del l’a ni mo dei per so nag gi: at tra ver so la ma sche ra del la
paz zia si rag giun ge un gra do di con sa pe vo lez za mag gio re e la ca pa ci tà di guar da re al la vi -
ta con di stac co e i ro nia.

Ca sa del le cul tu re, Ro ma, via San Cri so go no, 45. In gres so: eu ro 12, ri dot to eu ro 10, grup pi su pre no ta zio ne

eu ro 8. In fo: tel. 06 85333253, 06 58157182; web: www.ca sa del le cul tu re.net: e- mail: ca sa del le cul tu re@in ter -

free.it


